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Iccome  non  ha  mol- 
to io  vi  confortai  a  mandar  fuo- 
ri colle  pubbliche  Stampe  quella 
Voftra  fatica  fopra  il  celebre  Gui- 
do Cagnacci  ,    per  la  quale  evi- 


dentemente  avete  dimoftrato  ,  che 
egli  era  da  S,  Arcangiolo  Terra 
ragguardevole  della  noftra  Dio- 
cefi,  e  che  per  aver  dimorato  an- 
che molto  tempo  in  Arimino  fi 
potea  chiamar  noftro  Pacfano^e 
non  da  Caftel  Durante  ,  o  da 
Urbania  che  fia  ,  come  alcuni 
Autori  ,  involandocelo  ,  avca- 
no  imperitamente  fcritto  ;  Così 
per  quanto  poffo ,  e  so  ,  ora  io  vi 
conforto  a  mandar  fuori  queft'al- 
tra  fatica  fatta  dal  Nobilifiimo  ,  e 
gentihfiimo  noftro  comune  Ami- 
co Signor  Carlo  Francefco  Mar- 
chefelli  ,  il  quale  alla  nobiltà,  e 
gentilezza  avendo  accoppiato  il 
fapere  ,  e  la  cognizione  di  mol- 
tifiìme  cofe  ,  e  fpecialmente  della 
Pittura  ,  poco  prima  di  morire  , 
nel  tempo  che  egli  avea  qualche 

ripo- 
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ripofo  da  fuoì   dolori  del  Male 

di  Pietra  volle  fare  la  Defcrizio- 
nc  di  tutte  le  Pitture  più  diftin-i 
te  ,  che  fi  ritrovano  per  le  Ghie- 
fé  di  quefta  Città  ,  delle  quali 
Pitture  egli  avea  una  peifettiffi- 
ma  cognizione  >•  e  quefta  fua  fa- 
tica volle   unicariiente  fare  per 
compiacer  Voi  ^   che  in  queft* 
Arte  del  dipingere  fiete  cotanto 
valente  .     Non  defraudate  dun- 
que il  Pubblico  ,  mettendo  fuo- 
ri queft'  Operetta  di  quefto  No- 
biliflìmo  Cavaherej  con  la  quale 
verrete  non  folamente  a  fare  un 
cortefe  uffizio  a  lui  ^  rendendo- 
lo vivo  anche  per  quefto  conto 
alla  memoria   de*  Pofteri  >•    Ma 
farete  una  cofa  utile    alla   Città 
noftra  ancora  ,  e  ai  Foreftieri  in- 
fieme  ,  i  quali  tutti  vi  fapranno 

a  3  buon 
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buon  gtado,  perche  mettrete  così 
in  vifta  tante  Opere  degne  di  Pit- 
tura 5  che  in  quefta  Città  noftra 
fi  ritrovano   ,  per  le  quali   può 
tneritamente  gareggiare  coli*  altre 
Città  non  inferiori  ad  efla  ,  ed  i 
Foreftieri  fapranno  tutti,  come  in 
un   tratto  pafcere  1*  occhio  ,  ed 
appagare  la  loro  curlofità.  Que- 
fta fatica   fi  rendrà    vie  più  uti- 
le ,    fé  ad  effa  aggiungerete  altre 
cofe  5  che  Voi  avete  da  Voi  ftef- 
fo  oflcrvate  ,  o  che  fono  venute 
dopo  la  Morte  del  Cavaliere  ,  o 
che   fervono    come   d'   aggiunta 
per  mettere  in  vifta  tutte  le  co- 
fe più  confiderabili  di  quefta  no- 
ftra Patria    per  confolazione  de* 
Cittadini  ,  e  per  comodo  de*  Fo- 
reftieri  intendenti  ,    e  che  delle 
Cofe  non  volgari  ,  fi  compiac- 


ciono 


dono  ,  e  per  le  quali  talora  tan- 
ti lunghi  ,  e  penofi  viaggi  intra- 
prendono .  Rifolvetcvi  dunque 
di  recare  ad  effetto  quanto  avete 
faggiamente  efpofto  ,  e  divifato 
di  fare  ,  e  ftate  lano  . 

Arimino  adì  20.  Aprile  dell' 
Anno   1754. 
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DELLE    PITTURE    DELLE 

CJl  I  ES  E 

DI   RIMINO  * 


Rima  d'  entrare  in  Città  ve* 
nendo  dalla  parte  di  Roma 
trovafi  la  Chiefa  tenuta  dai 
P.  P.  del  Terzo  Ordine  di 
S.  Francefcò  detta  comune- 
mente là  ^^  ^_^  _  - 
MADONNA  DELLA 

COLONNELLA 

Ove  il  Quadro  deli'  Aitar  mag- 
giore  colla  Vergine  ,  S.  Francefco  »  e 
&  Luigi  Rè  di  Francia  è  di  Bartolom- 
meo  Cefi  Bolognefe  , 
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Profegiicndo  avanti  fi  ritrova  il  Mo- 
oaftero  de  P.  P.  Giftercienil  riformaci 
dì  S,  Bernardo  ,  la  cui  Chieù  e  dedi- 
cata  al  noftro  primo  Proctettore  jjiè 
Vefcovo  di  quefta  Città  . 

S.    GAUDENZIO    4(  ^ 

La  Tavola  con  Maria  Vergi  ne,  S,* 
Benedetto  ,  e  S.  Bernardo  nel  primo 
Altare  a  deftra  è  opera  AG  io  va  n  Fran- 
cefco  Nagli  da  Cento  ,  uno  de'  buoni 
Allievi  del  Quercino  pur  da  Cento  > 
il  qi|al  Nagli  qui  fern*)iri,  e  fùnomi- 
nato  il  Ccntino  .  Sotto  qucAa  Chie- 
fa  fi  ritrovano  le  Grotte  dette  di  S.  Go- 
denzo  ,  nelle  quali  fi  vedono  alcune 
Arche  antiche  con  Corpi  di  S.  S.  Mar- 
tiri ,  e  tra  quefte  fi  ritrova  un  Avello 
di  Marmo  Greco  vuoto  ,  nel  quale  ri- 
pofava  il  Corpo  dei  S.  Vefcdvo  Gau- 
denzio 5  che  fu  trafportato  a  Siniga- 
glia  ,  e  indi  a  Monte  Alboddo  ,  dove 
fi  conferva  con  grande  venerazione. 

Prima  d'  entrare  nel  Borgo  della 
Città  ,  ehianFiato  in  oggi  il  Borgo  di 
S.  Bartolo  »  o  fia  dì  S.  Bariolommeo, 
e  anticamente  di  S.  Genefio  ,  fi  vede 
un  Arco  Laterizio  d*  Architettiu-a  Got- 
ica 


tica  àetto  V  Arco  dì  Giulio  Secondo, 
il  quale  fu  eretto  quando  qucfta  Città 
dal  Dominio  de  Veneziani  pafsò  fotto 
quello  della  Chiefa  al  tempo  dd  Pon- 
tefice Giulio  Secondo  .  La  Facciata  di 
queft*  Arco  viene  ornata  con  le  Armi 
Gentilizie  de*  Superiori  di  quefta  Pro- 
vincia di  Romagna  ,  e  di  quefta  Cit- 
tà d'  Arimino  . 

Entrandofi  nel  Borgo  chiamato  o- 
ra  di  S.  Bartolommeo  fi  ritrova  nel  mez- 
zo  d'  elfo  a  man  finiftra  la  Chiefa  de* 
P.  P.  Carmelitani  intitolata 

S.  GIOVAM  èATISTA 

L'Adorazione  de  Magi  al  Bambino 
Gesù  pofta  nel  fecondo  Aitare  a  man 
deftra  fu  colorita  dal  Vifacci  da  Urbi- 
no  3  il  quale  fii  Scolaro  di  Federico 
Barocci  . 

Il  Quadro  dell*  Aitar  Maggiore 
con  S.  GiovamBattifta  predicante  èo- 
pera  di  qualche  pregio  di  Andrea  Bo- 
fcoli  Fiorentino  9  che  vi  lafciò  fcritto 
il  fuo  nome  >  allorché  il  dipinfe  nell* 
anno  1599- 

Il  Crocefiflb  nell*  Altare  vicino  è 
del  fudetto  Vifacci  . 

b  2  Neil* 
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Neir  ultimo  Altare  ,  che  èli  pri- 
mp  a  finiftra  nell*  entrare  ammirafi^,. 
Terefa  ,  S.  Maria  Maddalena  de  Paz- 
zi,  e  in  alto  Maria  Verghie con  S.  An- 
drea Corfini  ,  ed  alcuni  Angioli  con 
gran  forza  di  colorito  cfpreffi  dalnoftrò 
rinomatiffimo  Guido  Cagnacci . 

A  man  deftra  nel  fine  d'  una  pic; 
cola  Strada  trovafi  una  Chiefuola  dcttk 
di 

S.  GREGORIO 

Quefta  anticamente  era  Pafrocchijr, 
la  quale  fu  trafportata  in  quella  de' P. 
P.  del  Carmine  detta  di  S.  Giovam  Ba- 
tifta  .  Nella  Tribuna  di  quefta  Ghie, 
fuola  veggonfi  i  ^Simboli  de'  quattro 
Vangelifti  con  altre'  cofe  lavorate  di 
antico  mofaico  . 

r^'  Entrando  in  Città  fi  ofTerva  aprì, 
ma  vifta  T  antico,  e  maeftofo  Arcoe- 
retto  dal  Senato,  e  Popolo  Romano  in 
onore  d'  Augufto  nel  fettimo  fuo  Con- 
folato  effendo  defignato  ConfoloperT 
o.ttava  volta  ,  come  apparifce  ne' frana- 
menti dell'antica  Infcrizione  ,  che  fi 
legge  dalla  parte  verfo  il  Borgo*  Di 
qucfto  famòfoArco  parlano  diverfi  Au- 
tori antichi  >  e  moderni ,  e  particolare 

men- 
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unente  ne  ha  parlato  Tommafo  Te- 
manza  Archicetto  Veneziano  in  un  Li^ 
bro  intitolato  Antichità  di  Rimino  ^ 
rtam-pato  m  foglio  V  anno  1741.  dal 
Pafqiiali  di  Vinegia  ,  dove  iJ  Temanza 
porta  tutte  Je  figure  di  queft'  Arco,  e 
ne  efamina  diligentemente  tutta  T.Ar- 

chitettura  .  .         ^ 

Inoltrandofi  nella  prima  Contra- 
da a  man  deftra  fi  trova  una  Ca fa  an- 
tica chiamata  il  Cortile  della  Cajana, 
dove  alcuni  con  poco  fondamento  ere- 
dono  ,  che  fofle  celebrato  il  Concilio 
univerfale  Ariminefe,  che  fini  in  Con- 
cihabolo  fotto  Liberio,  e  fottopama-' 
fo  Papi  .  Altri  vogliono  quelta  Calli 
eflèr  così  chiamata  da  certi  Eretici  Ca- 
janiti  .  In  fine  di  quefla  Strada  ,  e 
al  principio  d'  un  altra  Strada  affai 
larga  ,  e  lunga  chiamata  la  Strada  nuo- 
va VovaC  la  Chiefa  di 

''^"%-    MARINO 

Ove  flanno  i  Canonici  Laterancn* 
fi  y  il  cui  Monafiero  è  uno  de'  miglio- 
ri di  quefla  Città  fervendo  moke  voi- 
te  per  r  Alloggio  di  varj  Perfonagg^  .•> 
che  capitano  in  cffar  • 

b  3  1^ 
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Il  S.  Ubaldo  ,  che  libera  un  Or. 
feflb  nel  fecondo  Altare  è  di  Francef- 
co  Stringa  Modanefe. 

Il  S.  Michele  Arcangelo  è  di  Gio- 
vali Laurentini 

Il  Quadro  principale  con  S.  Mari- 
no ,  ed  altri  Santi  è  diligente  Lavorò 
di  certo  Maflro  Zeno  Veronefe  des- 
critto dal   Vafari  P.  2-  e.  4x7. 

Altri  quattro  Qiiadri  ,  che  riem- 
pion  le  mura  del  Coro  con  alcuni  fat- 
ti di  S.  Marino  fono  di  manodiGior* 
gio  Picchi  da  Caflel  Durante  Scolara 
del  Barocci  ,  che  in  un  di  effi  fcriffe  il 
Tuo  nome  col  1595  . 

La  volta  del  Coro  tutta  dipinta  a 
frefco  e  del  fopranominato  Bartolom» 
meo  Cefi . 

Il  Soffitto  della  Chiefa  ha  in  tre 
gran  Comparti  altrettanti  Qiiadri  di- 
pinti  in  tela  a  Olio  ;  Il  primo  verfo  I2 
porta  è  dei  Ccntino  ,  gli  altri  due  fo- 
no del  Codrini  Ariminefe 

Poco  Jìltante  nella  medefima  Stra- 
nia nuova  ritrovafi  la  Chiefa  de  Monaci 
Olivetani  intitolata 

SANTO     SPIRITO 
Qiiefta  Chiefa  era  detta  dell*  Ofpizio, 
Dcrche  qui  "'^n' va  no  ad  alleggiare  i  PP. 
l  -^  Oli- 


Olivetani  di  Scolca  ,  quando  capitava- 
no  a  Rimino  ;  Ma  in  oggi  1*  Ofpizio 
è  ridotto  in  Monaftero  ,  che  ferve  T 
Inverno  per  li  P.  P.  del  medefimo  Or- 
dine ,  che  flanno  a  Roncofreddo  ef- 
fendofi  accrerciuta  nuovamente  la  Fab» 

brica  • 

Il  Beato  Bernardo  Tolomei  porta- 
to in  Cielo  dagli  Angioli  y  e  attefovi 
dalle  tre  divine   Perfone  colorito  a  fre- 
fco  nella  volta  ,  ei  (^adri  nei  due  Al- 
tari laterali  ,  in  uno  de  quali    evvi  la 
Beata  Vergine  ,  il  Beato  Bernardo ,  e 
S-  Francefca  Romana  ;  E   neir  Altr^ 
S.  Benedetto  con  i  SS.   Mauro  e  Pla- 
cido fono  tutte  opere  affai  ben  condot- 
te da  Giovam  Batifla  Corta  Rimìnefe  ^ 
allievo  in  Bologna  del  celebre  Giovan 
Giufeppe  dei  Sole  .      Voltandofi  verfo 
le  mura  della  Città  ritrovafi  una  picco- 
la Chiefa  chiamata  della  Madonna  àtglì 
Angeli  ,  ma  in  oggi  intefa  fotto  nome 

della 

COLONNELLINA 

Così  detta  ,  perche  era  un  Ofpizio 
dei  PP.  Gefuattijche  fi  a  vano  alla  Co- 
lonnella fuori  un  miglio  di  Città,  pri^^ 
ma  che  foffero  fopprcfTì  , 

b  4  Q]^e- 
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Quefla  Chiefa  ha  nelP  Aitar  mag- 
giore un  S.  Francefco  di  Paola  della 
Scuola  Veneziana  .  Neil'  Altare  a  fi- 
niftra  il  Salvadore  in  piedi  è  di  Guido 
Cagnacci  • 

Seguitando  verfo  le  mura  della  Cit- 
tà vedcfi  la  Chiefa  de  Padri 

CAPPUCCINI 

La  Tavola  dell*  Aitar  maggiore  ^ 
ove  in  alto  è  la  Santiffima  Trinità  , 
Maria  Vergine  ,  e  fotto  i  Santi  Pro- 
tettori della  Città  noftra  è  una  bell'O- 
pra del  Padre  Cofimo  Piazza  Cappuc- 
cino Veneziano  allievo  àel  Palma . 

Quella  deir.  Aitar  feguente  colla 
Depofizion  dalla  Croce  di  noftro  Signo- 
re fu  dipinta  da  Claudio  Ridolfì  Vero- 
nefc  ,  che  era  fcolaro  di  Paolo  Caglia- 
ri detto  Paolo  Veronefe* 

Il  S.  Felice  fi*i  dipinto  dsi  Loren- 
zo Gennari  Ariminefe  allievo  del  Guer. 
cino  ;  Fu  poi  mutata  ia  Figura  di  qtie- 
fto  Santo  in  occafione  della  fua  Cano* 
nizazione  da  Angiolo  Sarzetti  pur  Ari- 
minefe Difcepolo  del  Cignani,  .  ^ 

L'  ultimo  Altare  ,  ove  è  efprefla 
Maria  Vergine  col  Bjjmbino    in  grem- 

bo. 
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bo  >  e  fotto  i  Safiti  Giovan  Evangeli- 
fla  ,  S.  Francefco  ,  e  S.  Maria  Mad- 
dalena è  più  antico  del  Cagnacci  >  e  pe- 
rò nen  è  fatto  da  lui  come  alcuni  an- 
no detto  • 

Il  Convento  de  Padri  Cappuccini 
ha  un  grand'  Orto  ,  ed  un  Bofco  di 
Lecci  ,  che  fono  pofti  fopra  le  Mura 
di  querta  Città  verfodel  Mare.  Dove 
fono  f)iantati  i  Lecci  fi  ritrova  un  re- 
cinto ,  che  ha  del  rotondo,  dove  al  di 
fuori  fono  le  reliquie  di  tre  Archi  di 
Mattoni  ,  le  quali  fi  credono  Teliquie 
d*  un  Anfiteatro  >  ma  alcuni  eruditi 
credono  ,  che  fieno  reliquie  di  fabbri- 
ca de*  bafiì  tempi  ,  come  moftra  il  la- 
voro troppo  minuto  nelle  Cornici  di 
alcune  bafi  di  colonne  piane  rimaftevi , 
Forfè  dovevano  effere  Portici  ,  perin- 
trodur  meglio  le  Mercanzie  in  Qttà 
dall'  antico  Porto  ,  il  quale  da  quello 
luogo  è  poco  diftante  ,  ed  ora  è  in  fcc- 
co  ,  ed  arenato  ,  efendoci  rimaflo  il 
Molo  del  medefimo  antico  Porto  colla 
Torre  del  Fanale  ,  le  quali  Ruine  fi 
chiamano  in  ogei  il  Muraccio  ,  o  il 
Torazzodeir  Aufa  Fiume  ,  che  bagna 
la  Città   dalla   parte  d'  Oriente  . 

Dai  Cappuccini  venendo  lungo  le 

mu- 


niura  della  Città  ^  fi  Iritrova  la  Chicfa 
ielle  Monache  chiamate  degli 

-ni  Itti».-         ANGIOLI  '«^j  oi 

ÒV^  Ffahcefco  di  Lucca  Longhi  kavi- 
gnanodipiiife  con  moFta  diligenza  ilQua* 
dro  deir  Aitar  maggiore  a  pie  del  qua- 
le lafciò  fcritto  il  fiio  nome  .  . 
•  US.  Bonaventura  vicino  è  opera 
dei  Centino  •  , 

La  Beata  Chiara  degli  Agolantì  A- 
rimincfe,  che  è  nella  Cappella  di  mezzo 
è  opera  del  Sarzetti  ,  del  quale  pur  fo- 
nò le  pitture  fatte  nella  Volta,  e  nel- 
le mura  della  maggior  Cappella  . 

Contiguo  al  Monaftero  degli  An- 
gioli fi  trova  il  belliflìmo  Oratorio  fcr* 
Vito  da  una  Confraternita  comporta  tut» 
ta  di  Nobili  Ariminefl  ,  e  dedicato  al 
Mafìfimo  Dottore  i  *i  o  ^nb 

l  S.   GIROLAMO 

^  Tutte  le  interne  Muraglie ,  che 
formano  un  Ottangolo  con  tutto  il  Sof- 
fitto è  una  delle  più  belle  ,  e  celebri 
Opere  a  frefta  dei  due  gran  Profeflb-' 
ri ,  ed  indivifibiii  compagni  Angiolo  Mi* 

chele 
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chele  Colonna  ,  ed  Agoftino  Mitelli 
Bologncfi  .  Le  Figure  fono  del  Colon- 
na ,  le  quadrature  veramente  maravi* 
gliofe  fono  del  Mitelli  colorite  Tanno 
1653.  ,  e  poi  ritoccate  da  loro  Tanno 
1672;  perche  avevano  patite  pel  Tre- 
miioto  ,  che  fu  in  quefta  Città  in  quel- 
la anno  . 

Il  S.  Girolamo  nella  Tavola  delF 
Altare  ,  che  tiene  fofpefa  la  penna  alT 
udire  la  Tromba  finale,  oht  da  vicino 
gli  fuona  uh  Angiolo  è  fiato  con  viva 
forza  da  fuo  pari  efpreflb  da  Giovan 
Francefco  Barbieri  da  Cento  detto  il 
Guercino  . 

Le  molte  Storie  della  vita  di  ^, 
Girolamo  condotte  a  chiarofcuro  nelle 
Spalle  è  ammiràbile  fatica  del  P.  Cefa- 
re  Pronti  Agoftiniano  A riminefe  allie- 
vo del  fuddetto  Guercino  . 

L'  Oratorio  fotterraneo  di  quefta 
fleffa  nobili  (Ti  ma  Confraternita  ha  nelf* 
Altare  Maria  Vergine  col  Bambino  in 
feno  accai'ezzaèo  da  S.  Giovanni  fan- 
ciullo >  con  5.  Girolamo ,  che  contem-P 
pia  il  Miftero'  è  opera  del  Cotta . 

'  Quefl'  Oratorio  anticamente  era  u- 
tìa  Chiefa  ,  ed  uno  Spedale  per  gli  Af*v 
meni   ,  il  eh?*  apparifcc    anche  da  unrC 
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Lapida  in  caratteri  di  quella  lingua>  e 
da  un  Libro  in    foglio  manofcritto    in' 
quella  medefima  lingua,  che  fi  confer-, 
Va  con  alcuni  al  tri,  jCodici  nella  Libr^^ 
ria  di  quefta   Confraternita  .  x 

.^.'iUfcendo  di  qui  ,  e  .pafTandp  poco 
più  avanti  fi  fcuopre  a  mani  mancala, 
gran  Chiefa  de  Padri  Conventuali  di 

;i,;  S.  FRANCESCO       ^,^,i^ 

Qiiefto  Tempio  magnificamente  e- 
retto  da  Sigifmondo   Pandolfo  Malatc- 
Ita   Signore  di  A  rimino  intorno  Tanno 
1450.  quantunque  non  fia  terminato  in 
tutte  le   fue  parti   ,  è  riputato  nondi- 
meno  uno  dei  più  famofi  Templi,  che  0 
fi  veggano  in   tutta!'  Italia,  come  a  f- 
ferivano  rnolti  Scrittori  ,c  fpecialraente 
Giorgio  V  fari  nella  deicrizione  del  Mo- 
dello ,  che  già  fece  di  quefta  Chiefa,  e 
della  beiliffima  Facciata  con  i'  altre  e- 
fterne  parti  .     Leon  Batifia  Alberti  ce- 
lebratiffimo  Ar»chitetto  Fiorentino   ,  il 
quale  architettò  quefta  Chiefa  al  di  fuor  ^ 
ri  ,   dove   fembra  una  J^abbrica  fatta  da|-,, 
la  magnificenza  Roman^,.  avendola  tro- 
vata ai  di  dentro  architettata  in  molcQ  . 
parti  alia  Gottica  ,  che  egli  non   voUc, 
guafl^jTe  ,  come  fi  crede  .  In 


^9 

In  quefta  Chìefa  è  confidernbile  la 

grande\quantità  ,  e  ricchezza  de*  Mar» 
mi  e  per  le  mólte  Statue ,  e  baiti  rilic- 
vi  ,  e  per  li  magnifici  Sepolcri  fi  al  di 
fuori  della  CJhiefa  >  che  al  di  dentro . 
Que'fte  Statue  ,  e  quefli  baffi  Rilievi  fu- 
rono fcolpiti  dai  più  celebri  ProfefTori 
di  que*  tempi  toltone  alcuni  baffi  rilie- 
vi ,  che  fi  trovavano  nella  Capella  dcr 
'  cicara  a  S.  Anna  ,  ne*  quali  fono  effi,^ 
,gidte  alcune  Virtù  ,  e  alcune  Arti  IL 
Wfali  ,  che  fono  di  Autori  più  antichi 
rrarfportati  di  fuori  da  Sigifmondo  Ma» 
lacefta  _,  quando  era  Generale  de*  Vini- 
zicVni  .  Alcuni  di  queiH  bafTì  rilievi  pò. 
fti  in  quella  Cappeila  annp  nei  lémbi 
drlle  Velli  lettere  incognite  ,  che  s'af- 
fomigliano  alle  lettere  Arabiche  . 

Il  Quadro  deli*  Aitar  maggiore  con 
S.  Francefcó  ,  che  riceve  le  Stimma- 
te è  di  Giorgio  Vafari  d*  A  rezzo ,  che 
vi  ha  fcritto  fotto  il  fuo  nomenelran- 
^o  1545.  ,  e  ne  ha  fatta  poi  Ja  De* 
fcrizione  nella  fua  Vita   (  par.    3.  pag. 

La  Concezione  di  Maria  Verginìe 
è  una  Còpia  tratta  dall'  Originai fc  di 
Carlo  Maratti  dal  Padre  GiufeppeAl. 
Icmani  da  Coreggio  Minor  Conventua- 
le Difcepolo  del  Cignam.  JI 


il 


I  S.  Antonio  di  Padova  col  Bam- 
bino Gesù  ,  e  con  Angioli  è  bell'ope- 
ra di  Girolamo  Donini  da  Coreggi© 
abitante  in  Bologna  • 

La  S.  Anna  con  S,  Bonaventura 
fu  in  gran  parte  fatta  ^  ma  non  termi- 
nata a  cagione  di  morte  da  Criftoforo 
Savolini  da  Cefena  . 
^^i  II  Beato  Roberto  Malatefta  è  ope- 
ra di  Giovanni  Anaftafi  da  Sinìgaglia> 
'e  r  ornamento  d'  Architettura  fìi  colo- 
rito da  Giufeppe  Chamant  Lorenfte 
bravo  fcolaro  di  Francefco  Bibbiena. 

Nejr  ultimo  Altare,  che  è  il  pri- 
mo neir  entrare  a  mano  deAra  ,  la  Bea- 
ta Vergine  ,  S-  Giufeppe  ,  e  S»  Bar- 
bera è  di  Francefco  di  Lucca  Longhi 
Ravignano  ,  che  vi  notò  il  fuo  nome 
col  1581. 

Nella  Cappella  delle  Reliquie  fi  ve- 
de un  antica, e  diligente  Dipintura  co» 
lorita  a  frefco  fui  Muro  affai  ben  con- 
fervata  rapprefentante  Sigifmondo  Pan- 
dolfo  Malatefta  ,  che  inginocchiato  fa 
orazione  avanti  S.  Sigifmondo  Re  di 
Borgogna  ;  T  Autor  della  quale  ci  la- 
fciò  fcritto  le  feguenti  parole  --  Fra»' 
cifii  de  Eur^o  opus  1446. 

Nel  Pulpito  fono  varie  dipinture, 

che 


31 

che  da  alcuni  fi  credono  dì  Pietro  Pe* 
rugino  ,'  che  fu  Macftro  di  Rafaello  d* 
Urbino  • 

Nella  Sagreftia  fi  conferva  un  pre- 
gievole  Quadro  dipinto  con  molta  dili- 
genza in  tavola  rapprefentante  Crifto 
/norto  con  alcuni  Angioletti,  che  lo  reg- 
gono ,  fìi  fatto  in  Venezia  per  ordine 
di  Sigifmondo  Malatefta  dal  famofo  Gio- 
vani Bellino  Maeftro  dei  gran  Tiziano, 
della  qual  opera  ottimamente  confer- 
vaca  ne  parla  il  Vafari  alla  parte  fecon- 
da pag.  368    ,  ed  altri  Autori 

.  Le  Storie  della  Beata  Michelina  da 
Pefaro  nel  primo  Chioftro  celebrate  da 
tanti  Scrittori  per  opere  fingolariflìme 
di  Giotto  ,  ih  oggi  più  non  fi  veggo- 
no ,  poiché  ,  trovatefi  quefte  Pitture 
i\iir  incominciare  del  prefenteSecolo  norv 
poco  fcroftate  ;  furono  fconfigliata men- 
te coperte  di  bianco  ,  onde  è  tolto  af- 
fatto agli  Studiofi  il  rintracciare  T  ef- 
prellione  di  quelle  Dipinture  defcritce 
dal  mentovato  Giorgio  Vafari  nella  Vi- 
ta del ,,medefimo  Giotto  (  par  i  pag. 
4j;  )  Il  qual  Vafari,  però  come  voglio- 
no  alcuni  eruditi  ha  errato  nel  lafcìa- 
re  fcritto  che  Giotto  colorì  quelle  Sto- 
rie della  Beata  Michelina  ^  ijnentre  ef- 

fa 


fo  Giotto  morì  nel  i  J36.  cioè  circa  ven- 
t*  anni  prima  della  Beata  ,  la  quale  mo- 
rì nell*  IJ56.  come  ricavafi  da  tutti  gli 
Scrittori  della  di  lei  Vita  .  Eflendo 
tuttavia  antica  tradizione  ,  che  quelle 
Storie  fodero  ottimamente  colorite,  è 
probabile  che  foffero  dipinte  dopo  la 
morte  della  Beata  da  un  qualche  buon 
Difcepolo  del  medefimo   Giotto  . 

Dentro   il    recinto    del    Sacrato  di 
quefto  Tempio  in  un   Campo  vi  è   la 
Chiefa  della 

MADONNA  DEL  PARADISO 

Ove  il  Giudizio  Univerfale  dipin- 
to a  frefco  nella  facciata  al  di  fuori  è 
la  più  cofpicua  ,  e  pregevole  opera  di 
Giovanni  Laurentini  detto  1'  Arrigòni 
Ariminefe  ,  che  fii  tra  i  primi  Scolari 
di  Federico  Barocci  ,  del  quale  fono 
anche  tutte  le  Dipinture  in  tela  a  O- 
lio  riportate  ne'  comparti  del  Soffitto 
della  medefima  Chiefa  . 

Lo  Spofalizio  di  S.  Giufeppe  fopra 
la   Porta  è  del  Centino  • 

Nel  medefimo  Campo  fi  ritrova  fi- 
milmente  i'  Oratorio  della  Confrater* 
futa  di  - 

S. 


S.  GIUSEPPE 

IJ  Quadro  dell*  Altare  con  Maria 
Vergine  ,  col  Bambino  >  e  detto  San- 
to è  operazione  ufcita  dalla  Scuola  dei 
celebre  Simon  Cantarini  Pefarefe  • 

Ufcendo  da  quefto  Campo  e  paf- 
fando  poco  avanti  fi  trova  la  Chiefa  del- 
le Monache  di 

S.  EUFEMIA 

Quefta  prefentemente  ha  V  Aitar 
maggiore  con  la  Santa  fopradetta  in  mez- 
zo a  Lioni  ,  opera  lodatiffima  dd  Ca- 
valier  Donato  Greti  Bologne  fé  . 

Maria  Vergine  col  Crifto  morto  , 
e  con  li  Santi  Agoftino  ,  Filippo  ,  e 
Pellegrino  è  maeftrevol  lavoro  del  fo- 
pradetto  Girolamo  Donini  . 

La  Vergine  ,  che  porge  T  Abito 
ai  fette  Santi  Fondatori  fu  dipinta  dal 
Ttiga  in  Roma  . 

In  una  Strada  poco  diflante  da 
ijuefta  fi  trova  V  Oratorio  della 

COMPAGNIA  DELLA  CROCE 

Nella  Cupola  della  Cappella  maggiora 
e  di- 


dipinfe  a  ffefco  il  Gofta  ,  che  vi  rap-i 
preferito  la  Croce  portata  in  trionfo  da- 
gli Angioli  ,  e  ne*  Peducci  vi  cfprefTc 
ì  quattro  Evangelifti. 

Le  due  Cappelle  laterali  fono  fta- 
te  ora  colorite  da  un  tal  Milani  Par- 
migiano abitante  in  Cefenà  • 

Profeguendo  dalla  Croce  il  cam- 
mino fino  alla  vicina  flrada  MaeAra  (1 
trova  in  efTa  lo  Spedale  ,  ove  fi  dà  al- 
bergo a  Pellegrini  ,  la  cui  Chiefa  è 
detu  di 

S  .    BARTOLINO 

Quefta  Chiefa  è  ftata  ultimamen- 
te rinovata  con  il  Quadro  air  Altare 
rapprefentante  V  ApodoloS.  Bartolom- 
meo  fatto  in  Bologna  da  Angiolo  Ar- 
lotti Allievo  del  Torelli  •  A  quefta 
corrifponde  lateralmente  il  Palazzo  Ci- 
ma ,  r  Architettura  del  quale  è  di  mol- 
ta eleganza  ,  ed  ultimamente  in  effo 
è  ftata  rimodernata,  ed  abbellitala  Sa- 
la con  le  Stanze  dell*  Appartamento 
nobile  di  varie  Pitture  colorite  a  fre- 
fco  da  Gaetano  Stegani  Bolognefe  ,  e 
da  Giufeppe  Milani   Parmigiano  . 

Nella  ftrada  maeftu  fi  ritrova  me- 

defi- 


defitnamcnre  il  Palazzo  Bàonadrata  E. 
diflzio  oiodcrno  di  affili  nobile  fimme- 
cria  adornato  di  Scelte  Pitture  ,  e  for- 
nico di  comode  abitazioni  ,  dove  nell* 
anno  i^li.  alloggiò  Maria  Amalia  Fi- 
gliuola di  Augufto  III .  Elettor  di  Saf- 
fonia  ,  e  Re  di  Polonia  ,  che  andava 
Spofa  di  Carlo  Borbone  Re  di  Napoli 
accompagnata  dal  Rcal  Principe  ,  ed 
Elettorale  di  Lei  Fratello  ,  e  dal  Cardi- 
nale Acquaviva  • 

Di  qui  giungefi  alla  Piazza  gran- 
de ,  dove  trovafi  la  Chiefa  de  Padri 
Minimi  dedicata  a  S.  Antonio  di  Pado- 
va chiamata  comunemente 

S.  FRANCESCO  DI  PAOLA 

lì  Quadro  dell*  Aitar  maggiore  con 
S.  Antonio  di  Padova  col  Bambino  Ge- 
sù è  opera  del  maeftrevol  Pennello  del 
Guerci  no  • 

La  Tavola  con  li  Santi  Cofimo>e 
Damiaro  è  di  Carlo  Leoni  Ariminefe 
allievo  in  Venezia  di  AlclTandro  Va- 
rotari  . 

In  faccia  di  S.  Francefco  di  Paola 
ci  è  un  Tempietto  rotondo  incroftato 
di  Marmi  con  colonne  chiamato 

e  2  La 
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^         LA  CAPPELLINA  DI 

S.  ANTONIO 

Ove  fotto  1'  Altare  fi  trova  una 
Colonna  di  Marmo,  TulJa  quakr  fi  pre- 
tende ,  che  S.  Antonio  di  Padova  pre- 
dicafle  contro  i  Patàreni  ,  e  contra  un 
certo  Buonville  Vicario  Imperiale  ,  e 
Fautore  di  quella  Setta  in  quefta  Città, 
che  abitava,  per  quanto  fi  crede,  in  una 
Cafa  antica  Gottica  ,  che  è  in  fp-cciadi 
quello  Tempietto  dedicato,comefi  è  det- 
to >  a  S.  Antonio  di  Padova  ,  e  cufto<- 
dit#  da  una  Compagnia  ,  che  prende 
il  nome  del  medefimo  Santo  - 

A  mano  deftra  andando  verfo  Ta 
Chìefa  di  S.  Giorgio  ,  o  fia  di  S.  Ap- 
poUonia  fi  ritrova  un  antico  Piedeftal- 
!o  detto  la  Colonna  di  Cefarc  ,  fopra 
del  quale  fono  incife  lettere  moderne, 
nelle  quali  fi  dice  ,  che  Giulio  Ccfa- 
re  avendo  paflato  il  Rubicone  ,  parlò 
in  quefta  Piazza  a  fuoi  Soldati  ,  e  die- 
tro a  quefto  fono  indicati  que'  Signori 
del  Maeftrato  di  Rimino  >  che  fecero 
incidere  quefia  memoria  • 

Profeguendo  avanti  fino  al  fine 
della  Piazza  fi  ritrova  la  Chicfa  Paroc- 
chiale  di  S.  Giorgio  in  Foro  chiamua 
in  oggi  dì  S« 


•h:  ^  S.    APPOLONIA 

Neir  Aitar  maggiore  il  Qiiadro 
ccn  S.  Giorgio  fu  dipinto  da  Andrea 
Bofcrji  Fiorentino  . 

Vicino  a  quefta  Chiefa  di  S.  Ap- 
poJonia  vedefi  il  Palazzo  Tingoli  cosi 
chiamato  dalla  nobiliffima  ,  e  ricca  Fa- 
miglia  de'  Tingoli  ,  la  quale  non  ha 
molto  è  rimafta  eftinta  .  La  Facciata 
di  queflo  Palazzo  è  in  piazza  grande  , 
ed  è  di  belliffima  Architettura  renden- 
do  grande    ornamento    alia   medefima 

Piazza  . 

Di  qui  profeguendo  avanti  a  man 
<!eftra  s*  incontra  il  Palazzo  Bianchel- 
li  ,  il  quale  e  fornito  di  buone  Pit- 
ture 3  e  di  una  raccolta  di  fcelti  Dife- 
gni  .  Le  Quadrature  colorite  a  frefco 
nelle  Stanze  dell'  Appartamento  ter- 
reno fono  di  Giufeppe  Chamant  Lo- 
renefe  con  le  Figure  dipinte  da  Giufep- 
pe Marchefi  Bolognefe  * 

Seguitando  il  cammino  fi  ritrova  un 
altra  Chìefa  dedicata  a  S.  Antonio  di 
Padova  tenuta  dai  Padri  Cherici  K<> 
solari  chiamati 

TEATINI 
Ove  nel  Quadro   dell'   Aitar  rn:^g. 
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giore  il  S.  Titolare  è  dimodratd  in  at- 
to di  predicare  ai  Pefci>è  opera  del  Cen- 
tine • 

I  due  laterali  efprimenti  V  uno  il 
Prefepio  ,  i*  altro  T  AfTuntadclJa  Ver- 
gine ,  fono  flati  fpiritofamente  condot- 
ti da  Andrea  Schiavone  . 

I  Santi  Gaetano  y  ed  Andrea  A- 
vellino  ilei  fecondo  altare  fono  del  Bo- 
lognino  Autor  Bolognefe  ,  Allievo  di 
Guido  Reni  . 

II  S.  Filippo  Neri  nell*  altro  ma- 
nifeftafi  a  chiunque  perla  vaghezza  ef- 
fer  opera  del  Cavalier  Marc*  Antonio 
Francefchini  Bolognefe  • 

'II  maeftofo  ornamento  intorno  a 
quefla  Tavola  con  Angioli  3  e  Puttini 
foflenenti  un  gran  panno  è  lavoro  fat- 
to a  Stucco  dal  rinomato  Scultore  Giu- 
feppe  Mazza  Bolognefe  . 

I  due  Bulli  di  Marmo  rapprefen- 
tanti  due  Fratelli  di  Cafa  Marchefelli 
furono  fcolpiti  in  Venezia  daGiufcppe 
Toretti   Afcolano  . 

Quafi  in  faccia  alla  Chiefa  de  Pa- 
dri Teatini  fi  ritrova  quella  delle  Mo' 
nache  Rocchettine  ,  o  fian  Canoni* 
chefTe  Lateranenfi  chiamata  di 

S. 
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;    :^       S.    SEBASTIANO 

La  quale  ha  neli'  Aitar  maggiore 
iJ  Martirio  di  quefto  Santo,  che  è  del- 
la Scuola  di  Aleflandro  Varotari  detto 
il  Padova  ni  no  . 

'sj  L'  AfTunta  di  Maria  Vergine  è  o* 
pera  di  Giufeppe  Pafìeri  Romano  >  uno 
dei  più  bravi  allievi  di  Carlo  Maratti. 
II  S.  Ubaldo  è  del  Centine» 
Di  qui  ritornando  alquanto  in  die- 
tro 5  e  rientrando  nella  Strada  ,  che 
conduce  a  S.  Franccfco  ,  fi  trova  in 
faccia  di  eflbii  Seminario  con  la  Chie-:> 
fa  di  .        ì 

S.     INNOCENZA 

In  qucflo  luogo  {{i  il  Vefcovado 
per  alcun  tempo  9  dopo  che  Sigifmon- 
do  Malatefta  ebbe  atterrato  il  Vefcova- 
do 5  che  era  vicino  al  Duomo  per  fab- 
bricare la  Rocca  contro  la  Città  per 
tenerla  a  freno  .  La  Chiefa  di  S.  In- 
nocenza )  la  quale  è  una  Santa  noftra 
Paefana  >  e  Protettrice  di  quella  Città 
è  ffata  vagamente  edificata  fui  fonda- 
menti d'  un  'Tempio  antico  p  ccine  cre- 
de il  Ciementini  . 

In  un  Vicolo  vicino  a  S.  Innpccn- 
e  4  ^^ 
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za  fi  ritrova  la  Chiefa    Parocchialc  di 

S.    MICHELINO 

Quefla  Chiefa  fi  chiama  S.  Mi» 
chele  in  Foro,  perche  una  vo'Ita, avan- 
ti che  ci  foflero  fabbricate  in  faccia  di 
cfla  deIJe  Cafe  ,  fi  ritrovava  in  Piaz- 
za y  e  così  fi  crede  ,  che  fofle  in  Piaz- 
za la  Chiefa  di  S.  Innocenza  .  Quefta 
Chiefa  di  S.  Michele  è  antica  ,  ed  ora 
appartiene  ad  una  Commenda  de'  Ca- 
valieri di  Malta  ;  Efla  ha  una  Cupola, 
e  dal  Clementini  fi  crede  ,  che  quivi 
folTe  un  Panteo  .  II  Sig:  Dottor  Gio- 
vanni Bianchi  Gentiluomo  >  e  Medico 
Primario  di  quefla  Città  ha  ritrovata 
una  bella  Infcrizionc  appartenente  ad 
un  Panteo  Sacro  ,  che  era  in  quefta 
Città  ,  la  qual  Infcrizione  potrebbe  u- 
na  volta  effere  ftata  collocata  nella  Fac- 
ciata di  quefto  Panteo  ,  in  oggi  Chic* 
fa  di  S.  Michelino  >  come  fi  ha  da  u- 
na  Lettera  ftampata  dal  medefimoSìg; 
Dottor  Bianchi   . 

Da  queflo  Vicolo  di  S.  Michelino 
ricornando  nella  Strada  di  S:  France- 
fco  fi  ritrova  la  Cafa  del  mentovato  Sig: 
Dottore  Giovanni  Bianchi,  nel  Corti- 
le 
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le  della  quafe,  e  fotto  del  Portico  ci  fo- 
no moJtilTime  infcrizioni  antiche  ,  ed 
alcuni  balTi  rilievi  con  altre  Antichità» 
Così  moItifTirae  Antichità  d'  Idoli  ,  di 
Strumenti  antichi,di  Lucerne,  di  Figli- 
ne fi  trovano  nella  fua  Cafa  con  un  ric- 
co Mufeo  di  Medaglie  antiche  di  tutti 
i  Metalli  ,  e  maflìmamente  d'  Argen- 
to ,  non  iDcno  ,  che  una  bella  raccol* 
ta  di  cofe  Naturali  ,  e  di  Botanica  , 
con  una  fceltiifima  Libreria  d' ogni  ge- 
nere d'  Erudizione,  e  di  Scienze  ,  nel- 
le quali  fi  trova  verfato  il  medefimo 
Profeffore  ,  che  è  celebre  anche  per 
molte  Opere  date  alle  Stampe  . 

Profeguendo  avanti  fi  trora  I*  an- 
tica Chiefa  Parocchiale   di 

-ofìiO     SANTA    CROCE 

Quefta  (il  ultimamente  abbellita  di 
pitture  con  nuovi  lavori  di  Stucco  do- 
rati . 

Nel  Soffitto  vedefi  rapprefentato 
in  due  fcomparti  il  Trionfo  della  Cro- 
ce ,  e  della  Fede  ,  e  nelle  Pareti  fo- 
co vivacemente  efprefie  le  quattro  par- 
ti  del  Mondo  ,  opere  colorite  a  frcfco 
con  univerfaleapplaufo  da  Giovam  Br!-' 

tifta 
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rifta  Cofta  Ariminefe  ,  che  dipitìfe  an- 

che  a  olio  i  Quadri  ne*  due   Altari  la- 
terali ,  r  uno  rapprefentante  Santa  Gel- 
.  trùde  ,  é  ì'  altro   i  due  Santi   Martiri 
Felice  5  e  Adauto  .  ^ 

Dello  fteffo  Autore  fono  i  Mifteri 
della  Paflìone  di  Gesù  Crifto  efpreffi 
nelle  fpalliere  a  chiaro  ofcuro  . 

La  Depofizione  di  Noftro  Signore 
dalla  Croce  neir  Altare  maggiora  è  d*^ 
incognito  ,  ma  ragionevole   Autore.-    ^ 

Quefla  Chiefa  Parocchiale  di  Satf-^ 
ta  Croce  fìi  anticamente  fondata  cot 
titolo  d'Oratorio  da  una  certa  Illuftre' 
Femmina  Timotea  ,  che  pofcia  fuppli- 
cò  il  S.  Pontefice  Gregorio  Magnò  per 
impetrarne  la  Confecrazione  in  onore 
di  Santa  Croce  ,  come  in  fatti  il  San- 
to  Papa  benignamente  ordinò  a  Cado- 
no Vtfcovo  di  Arimino  con  fua  lette- 
ra',''che  è  la  nona  nel  fecondo  Libro 
delle  Tue  Epiftole  data  1'  Anno  del  Si- 
gnore 591.  fottoP  Impero  di  Maurizio  . 

Quefla  Chiefa  era  anticamente  fat- 
ta alla  Gottica  ,  come  apparifce  dalle 
Reliquie  d'  un  Arco  Gottico  dell'  an- 
tica Cappella  ,e  dal  Pavimento  Mufai- 
co  fepolto  cinque  piedi  fotterra  ,  ma 
per  cfTer  fiata  più  volte  rifabbricata,  e 

ara- 
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ampliata  >  al  preferite  nulla  conferva 
della  prifca  fua  figura  ,  Neil'  anno  17 14 
fu.  riAorata  ,  ed  alzata  a  fpcfe  della 
nobile  Famiglia  Marchefelli  ,  e  nell* 
anno  1752.  reflò  nobilmente  ornata  dal- 
la pietà  del  Paroco  Sig:  Don  Giaco» 
jno  Francefco  Ragni 

In  faccia  alla  Chiefa    della    Croce 
fi   ritrova   il  Palazzo ,  che  era  della  no- 
biliflìma   Cafa    Marchefelli  ,    P  ultimo 
della  quale  chiamato  il  Sig:  Carlo  Frati*' 
cefco  fu  r  Autore  principale  di  quefte 
Memorie  intorno  delle  Pitture  di  quc- 
ila  Città  ,  ed  era  un  Cavaliere   genti- 
liffimo  3  ed  erudito  maffimamente  neN 
la  volgar  Poefia  ,  non  meno   che  T  alw 
ero  fuo  Fratel  maggiore   chiamato  Fi» 
lippo  ,  del   quale  fi   trova  un   Libro  in- 
quarto intitolato  Poefle   Sacre  ftampato' 
in  Venezia  T  anno    171 1: 

In  quefto  Palazzo  adunque  ,  che 
ora  è  de^  Signori  Pranzi  ,  fi  vede  nel 
foffitto  della  Sala  fra  diverfi  Comparti 
dipinti  fpiritofamente  i  fatti  di  Scipio* 
ne  Africano  da  Marco  Marchetti  da 
Faènza ,  il  quale  adornò  i  fondi  di  mol- 
ti  riquadri  con  Grottefchi  ,  e  con  ca- 
priciofe  figure  .  Anche  fui  Muro  im- 
mediatamente fotto  il   foffitto  efpreflc 

in 
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In  larghi  fregi  altri  fatti  dell'  Affrica'- 
no  fempre  con  quantità  di  figure  viVa. 
cernente  colorite  ^  il  tutto  è  così  bea 
tonfervato  ,  che  pare  ,  che  efca  pur  o- 
ra  da  pennelli  ,  quando  ciò  fegui  fin 
nel  15  70: 

In  quefto  Palazzo  ,  che  era  piìi 
'grande  ,  che  non  è  al  prefente  anno 
albergati  molti  ragguardevoli  Perfonag- 
gi  ,  come  nel  17 16:  Giacomo  Stuardo 
Rè  della  Gran  Bretagna,  e  nel  1729: 
Ja  Regina  Moglie  del  medefimo  Re  , 
con  infieme  i  Reali  Fighuoli  >  il  Sig: 
Principe  di  Gales  y  e  il  Sig:  Principe 
di  lork  ora  Cardinale  .  Siccome  nell* 
iAeflb  tempo  ci  albergò  la  Sereniffima 
Dorotea  Ncoburgica  Dncheffa  Vedova 
di  Parma  ,  e  di  Piacenza  .  Queft'  ul- 
timo Alloggio  fìi  efpreffb  con  molte  fi- 
gure, e  con  i  ritratti  de'  fopradetti  Per- 
fonaggi  in  un  grande.  Quadro  dal  Corta r 
Qiiefla  Pittura  prefentemente  con  altre 
del  medefimo  Autore  è  pofTeduta  dal 
Sig:  Conte  Luigi  Ricciardelii  Cavalie- 
re ornato  di  rare  qualità  ,  e  grande  a- 
matpre  della  Pittura  . 

Dal  Palazzo  Marchefelli  feguìtan- 
do  la  Strada  ,  che  conduce  qlÌ  Vefco- 
vado  5  e  voltando  un  poco  a  mano  ^i'- 

niftra 
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alftra  fi  ritrova  il  Palazzo  Stivivi,den» 
uo  del  quale  fra  le  altre  cofe  ragguar- 
devoli amtnirafi  nella  volta  della  Sala 
un  Aurora  con  puttini  ,  che  fpargon 
Fiori  ,  circondata  da  un  Ornamento  di 
kggiadriffime  (Quadrature  ,  opera  dei 
fopralodati  Colonna  ,  e  Mitelli . 

Dal  Palazzo  di  Cafa  Stivivi  rinret- 
tendofi  nella  Strada  chiamata  del    Ve- 
fcovado  fi  ritrova  il  Palazzo  Vefcovile , 
che  era  de'  Malatefti  Signori  d'  Arimi- 
110  5  ed   era    chiamato  il    Palazzo    del 
Cimiero  ,  e  dopoi  in  effo  fu  il  Semu 
nario  ,  e  finalmente  fu    ridotto   a  refi- 
denza  Vefcovile  ,  nel  cortile  della  qua- 
le gli  anni  fcorfi  fi  vedevano  vane  Co- 
lonne   ,  che  avevano  fopra  ne'  Capite!- 
li  r  Arme  di  Cafa   Malatefta  ,  avanti 
che  foffero  coperte  per    V  Atrio    Mo-. 
derno  fatto   edificare    ultimamente    da 
Monfignor  Guiccioli ,  che  era  Vcfcovo 
di  quella  Città  con  difegno  del  Cava- 
lier    Giovan  Francefco    Buonamici   ri- 
nomato Architetto  Riminefe  . 

La  Statua  di  S.  Gaudenzio  Velco- 

vo  ,  e  Protettore  di  Rimino  ,   che  fi 

vede  nella  facciata  di  queft*  Atrio  è  di 

Carlo  Sarti  BoiogneCe  .  ,      .,     ^ 

In  faccia  al   Palazzo  Vefcovile  fi 

tXQn 
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trova  la  Libreria  Gambalunga  ,  Ja 
quale  è  collocata  in  quattro  grandi  Stan- 
ne a  pian  terreno  ótì  Palazzo  Gamba- 
lunga ,  che  è  uno  de'  maggiori,  e  de* 
più  beili  di  qucfta  Città  ,  ficcome  la 
Libreria  è  molto  ben  fornita  di  ottimi 
Libri  ,  e  fi  va  fornendo  continvamen- 
jWJ  per  comodo  degli  Studiofi  y  vìvendo 
una  Dote  di  fopra  200:  Scudi  all'  an- 
no .  Di  quefta  Libreria  fuole  elTer  Bi- 
iliotecario  un  Soggetto  di  grande  E- 
rudizione,,  come  è  appunto  quello,  che 
di  prefente  vi  aiTifte  .  Il  Palazzo  Gam- 
balunga ha  la  fua  Facciata  full  a  Strada 
chiamata  il  Rigagnolo  delia  Fontana  , 
quafi  in  faccia  a  qu^fto  fi  ritrovai!  Pa- 
lazzo Paci  modernamente?  accrcfciuto  di 
fabbriche  ;  La  Galeria  di  elio  è  vaga- 
mente dipinta  ,  ed  ha  nella  volta  c- 
fprefTo  il  Trionfo  della  P^-'ce  di  mano 
^el  Colla  >  del  qui  le  fon^  ancorale  di- 
verfe  Deità  colorite  nelle  volte  delle 
5tanze  del  Nobile  Appartamento.  ' 

Ritornando  addietro  da.'  Palazzo 
Gambalunga  ,  e  Paci  Ci  ritrova  il  Col- 
legio delle  Celibace  ,  che  è  nel  Palaz- 
zo ,  che  era  della  ùmoCd  IGtca  degli 
Atti  Moglie  di  Sigifmondo  Malatefta  , 
nel  qual  Palazzo  anno  abitato  i  M^!a» 

telìa 
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tefla  medefiaii ,  e  dopo  loro  per  alcua 
tempo  ci  abitava  il  Governatore  della 
Città  .. 

Seguitando  il  cammino  per  quefta 
medefima  ftrada  ,  ove  fcorre  il  Riga- 
gnolo delia  Fontana  ,  giungefi  alla 
Chiefa  intitolata  S,  Cataldo  ,  pofTedu- 
ta  da  Padri  Predicatori  3  e  perciò  chia- 
mata in  oggi 

S  .    DOMENICO 

Sopra  la  Porta  maggiore  al  di  fuo- 
ri fcorgefi  ancor  in  oggi  qualche  Ve- 
iligio  di  S.  Tommafo  d'  Acquino,  che 
legge  a  Tuoi  Frati  ,  e  che  al  riferir 
del  Vafari  (  parte  i.  pag:  43.  )  fu  di- 
pinto dal  celebre  Giotto  . 

L*  Altare  del  Santiffimo  Rofario 
ha  un  antica  ^  e  diligente  dipintura  in 
Tavola  rapprefentante  la  Vergine  ,  S. 
Domenico  ,  e  S.  Francefco  con  alcuni 
Angioli.  A  piedi  vi  fi  legge  O/;?^/ i5f. 
nedióft   1513.  5^^  '^">'t. 

S.  Vincenzo  Ferrerò  con  ì  Santi 
Sebaftianó,  e  Rocco  è  pregiatiflìmao- 
pera  efeguita  per  ordine  di  Carlo  Ma- 
Jatefta  Signore  d' Arimino  da  Domeni- 
co Ghirlandaio  Fiorentino  Maeflro  del- 
l' 
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r  Immortale  Michelangelo  Buonaroti, 
di  cui  è  parimente  il  Padre  Eterno  nel 
Frontefpizio  dtll*  ornamento  ,.  coli*  aU 
tre  piccole  figure  nello  Scalino  fotto 
detto  Q^iadrò  ;  Qtieft*  opera  è  defcrit- 
ta  ,  ed  infieme  è  molto  commendata  dal 
mentovato  Vafari  nella  Vita  del  mede- 
fimo  Ghirlandaio  (  parte  li.  pagiJóS  ) 

Antiche  Pitture  ricuoprono  tutto 
il  Volto  della  Cappella  dedicata  a  S. 
Giacinto  ^  le  quali  pitture  anno  il  loro 
merito  per  1*  antichità  ,  e  vengono  cre- 
dute de'la  Scuola  di   Giotto  • 

Il  Quadro  di  S.  Giacinto  nell'  Ai- 
tar della  medefima  Cappella  èdeirAr- 
rigoni 

L*  Aitar  maggiore  con  S.  Dome- 
nico a  pie  del  Papa,cui  prefenta  la  Re- 
gola del  fu'j  Inftituto  con  quantità  di 
figure  interno  è  in  (igne  fattura  del  ce- 
lebre Giacomo  Robudi  Veneziano  chia- 
mato il  Tlntoretto  . 

Il  Convento  di  S.  Domenico  è  an- 
tico ,  e  grande  >^  ora  è  flato  in  par- 
te  rifabb'-icato  ,  avendoci  fatta  una  bel- 
la Scala- di  Marmo  con  un  bell'Atrio, 
e  un  nuovo  magnifico  Dormitorio  ,  1' 
uno  e  1'  altro  terminato  dal  Padre  Mae- 
ftro  Bottini  da  Diano  Vicario  delSant' 

Uffi- 
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Uffizio  ,  e  Teologo  di  quefta    Città  V 
anno   iJSi»  quando  era   Priore  • 

Pochi  paflì   più    avanti    vedcfi   li 
Chiefa  detta 

ORATORIO   DEL  ROSARIO 

Ove  fono  figurate  varie  Storie  del- 
la fagra  Scrittura  dipinte  con  bella  ma- 
niera a  frefco  da  Giovan  Francefco  da 
Modigliana  ,  chiamato  il  Pitror  Forli- 
vefe  ,  il  quale  foprafatto  dalla  Morte 
lafciò  il  Quadro  di  fronte ,  dove  il  no- 
ftro  Arrigoni  vi  efprefTe  A  belle  uccifo 
da  Caino  con  non  minor  felice  riufcita  • 

La  Nunziata  fui  muro  dell*  Altare 
dipinta  a  frefco  è  opera  di  Federico 
Zuccari  da  S.  Angelo  in  Vado  rinoma- 
to pittore  ,  che  vi  fcriffe  il  fuo  nome  . 

Nel  Soffitto  il  Qiiadro  di  mezzo  è 
deir  Arrigoni  . 

Il  Cenacolo  con  lo  Spirito  Santo 
è  di  Guido  Cagnacci  , 

11  terzo  Quadro  è  di  incognito,  ma 
debole   Autore  . 

Quindi  ufcendo  fuori  della  Porta 
della  Marina  ,  nel  fine  del  Borgo  ri- 
trovafi  la  Chiefa  dei  Padri  Celerini  in- 
titolata 

d  S. 
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S.    NICCOLO*  . 

L*  aitar  maggiore  con  S  Niccolò,  e 
S.  Antonio  di  Padoa  ;  IJ  laterale  ,  con 
S.  Pietro  Celcftino  ;  T  ultimo  con  li 
SS.  Gioachino  >  ed  Anna  lono  tutte 
lodevoli  fatiche  del  Centino  . 

Air  intorno  delle  muraglie  fono 
quattro  gran  Quadri  ,  due  de'  quali , 
cioè  S,  Benedetto  >  che  rifufcita  un 
Fanciullo  ,  e  1*  altro  con  la  Morte  di 
S.  Pietro  Celeftino  fono  opere  di  Mat- 
teo Zamboni  Scolare  del  Cignani .  S. 
Pietro  Celeftino  >  che  rinunzia  il  Papa- 
to ,  e  quello  con  S*  Mauro  ,  che  foc- 
corre  S.  Placido  caduto  nelP  acqua  fo- 
no del  Garofanini  ,  allievo  dtì  Fran- 
cefchini  amendue  Bolognefl  >  de*  quali 
ancora  fono  S  Pietro  (uddetto  ,  e  S. 
Niccolò  laterali  ali*  Aitar  maggiore  . 

Da  quefta  Chiefa  di  S.  Niccolò  fe- 
guitando  il  cammino  lungo  il  Porto 
giungefi  al  Molo  ,  il  quale  è  ftato  ora 
magnificamente  edificato  con  grorti  Mar- 
mi trafportati  dair  Iftria  ;  fopra  di  ef- 
fo  Molo  fi  fabbrica  al  prefente  un  alta 
Torre  >  che  deve  fervire  per  Fanale, 
e  per  difefa  del  medefioio  Porto. 

Tornando  in  Città  quafi    nel   fine 

della 
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della  Strada  chiamata  la  Vìa  Clodia  fi 
ritrova  il  Teatro  Arcadico  ,  che  appar- 
tiene alla  nobiliffima  Cafa  Diotallevi  , 
le  cui  Scene  fono  ftate  graziofamente 
dipinte  dai  rinomato  Francefco  Bifeie- 
na  Bolognefe  . 

Poco  dittante  trovafi  la  Chiefa  Pa- 
rocchiale   chiamata 

S.    MARIA    DEL     MARE 

Ove  nel  primo  Altare  a  man  de- 
lira il  S  Carlo  Borommeo,  che  inginoc- 
chiato fa  orazione  al  Crocefiffo  è  del 
Cofta  . 

Seguendo  il  cammino  fi  giunge  al- 
la  Chiefa  delle  Monache  di 

S.    MARIA    MADDALENA 

Neir  Aitar  maggiore  quefla  Santa 
fìi  dipinta  in  Roma  dal  Cavalier  Gia- 
cinto Brandi,  il  quale  con  licenza  trop- 
po Pittorica  per  1^  anacronifmo  vi  ag- 
giunfe  fopra  un  Tavolino  un  Crocefif- 
fo ,  in  faccia  al  quale  ella  fi  difador- 
na   . 

I  due  laterali  Altari  ,  in  uno  de* 
quali  c'è  la  Beata  Vergine  con  S.  Fran^ 
d  z  cefco 


cefco  ,  e  Santa  Chiara  >  e  neìl'  Altro 
la  Beata  Giacinta  Marefcotti  fono  del 
Cofta  ,  ficcome  è  dello  ftefTo  il  S.  Giù- 
Teppe  ,  e  S.  Anna  laterali  ali*  Aitar 
maggiore   • 

In  faccia  alla  Chiefa  >  e  Moniftc- 
re  di  S»  Maria  Maddalena  fi  ritrova  la 
Chiefa  dedicata  a  S.  Franccfco  Saverio, 
e  poffeduta  da 

PADRI    GESUITI 

Qiiefta  ha  nel  maggior  Altare  la 
vivacilTima  Figura  di  quefto  S.  Apofto- 
lo  deir  Indie  ,  che  predica  a  que' Po- 
poli ,  ed  è  di  mano  di  Vincenzo  Pifa- 
nclli  Bolognefe 

Il  S.  Ignazio  Fondatore  dell*  infi- 
gne  Compagnia  di  Gesù  ,  e  il  S.  Fran- 
cefco  Borgia  porti  nei  due  A  Icari  late- 
rali fono  opere  di  un  tal  Rotati  Vero- 
nefc  Autor  moderno  • 

Maria  Vergine  col  Bambino  ,  e  i 
SS:  Giufeppe  ,  e  Pietro  Apoftolo  fono 
bella  fatica  di  Antonio  Pugliefchi  Fio- 
rentino . 

Il  S.  Stanislao  è  una  Copia  fedel- 
mente tratta  dall'  Originale  di  Giovan 
Giufeppe  del  òole  da  Carlo  delie  Pia- 
ne 


ne  Milanefe  detto  il  Molinaretto  .  In 
quello  medefimo  Altare  godefi  colorito 
in  TàVoliì  il  Farifeo  ,  che  preferita  la 
moneta  a  Crifto  opera  deJ  mafTimo  Ti- 
riano  ,  che  vi  fcrifle  nella  fafcia  del 
Farifeo  il  fuo  nome  .  Altro  fimiliffi- 
mo  vedeafi  nella  Galeria  del  Serenifll- 
mo  Duca  di  Modena  ,  detto  il  Crifto 
della  Moneta  ,  il  quale  ora  è  poffedu- 
to  dall'  Eiettor  di  SafTonia  Re  di  Po- 
lonia ,  e  cuncludefl  dagl'intendenti  non 
eflei  così  facile  il  dare  air  uno ,  o  ali* 
alerò  la   precedenza  . 

Nel  Muro  laterale  della  flefla  Cap- 
pella in  Quadro  traverfo  vcdonfi  i  tre 
Santi  martirizzati  nel  Giapone  mirabil- 
mente efprelTi  colla  folita  forza  di  gran 
colorito  da    Guido  Cagnacci   . 

Il  S  Luigi  Gonzaga  ,  e  S.  Fran- 
cefcoRegis  nelle  due  Cappelle  rincontro 
fono  fatiche  di  Andrea  Barbiani  Ravi- 
gnano  . 

La  Chìefa  de  Padri  Gefuiti  fu  edi- 
ficata trent*  anni  fono  con  molta  va- 
ghezza ,  e  buona  Architettura  ;  Così  il 
loro  Collegio  ora  è  flato  molto  magni- 
ficamente edificato  col  difeg.no  di  Al- 
fonfo  Torreggiani  celebre  Arciiiretto  Bc~ 
lognefc  ^  effendo  porto  efTo  Collegio 
d  3  per 
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per  biiona  parte  falle  Mura  antiche  del- 
la Città  ,  ne*  fondamenti  delle  quali  an- 
no ritrovati  diverfi  marmi  coloriti  con 
una  Infcrizione  ,  i  quali  marmi  doveva- 
no eflere  in  una  qualche  celebre  fab- 
brica di  quefta  Città  . 

Seguitando  avanti  fi  vede  un  Ora- 
torio chiamato  della 

ASPETTAZIONE 

Qiiefl'  Oratorio  appartiene  alla 
Compagnia  della  Carità,  il  di  cui  Qiia- 
dro  deli'  Altare  con  S.  Filippo  Neri, 
e  la  Beata  Vergine  è  copia  efattamen- 
te colorita  del  Quadro  del  famofo 
Guido  Reni  ,  che  è  in  Roma  nella 
Chiefa  Nuova  ali*  Altare  di  detto  Santo. 

II  Sagreftano  di  quefto  Oratorio  , 
che  è  Giufeppe  Donati  Semplicifta  col- 
tiva un  Orto  dì  Botanica  con  molte  Pian- 
te Efotiche  ,  e  rare  fotto  la  direzio- 
ne del  Sig  Dottor  Giovanni  Bianchi, 
il  quale  parimente  fa  coltivare  un  altro 
Giardino  Botanico  di  qui  poco  lontano 
fopra  la  porta  detta  de'  Cavalieri 

Voltandofi  verfo  la  Porta  della  Cit- 
tà vedefi  la  Chiefa  de  Padri  de* 

SER- 
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SERVI 

Nel  primo  Altare  a  finiftra  entran- 
do per  Ja  Porta  maggiore  ammirai!  un 
maeflrevole  Quadro  dipinto  dal  rino, 
matiflìmo  Francefco  Albani  Bolognefc 
ove  fotto  a  Maria  Vergine  col  Bam- 
bino j  ed  Angioli  5  danno  S  Giovam 
Batifta  ,  S.  Francefco ,  S  Filippo  Be- 
nizi   ,  e  S    Girolamo 

I  Santi  Agoftino  ,  e  Monaca  ,  e 
in  alto  la  Madonna  di  Reggio  fono  vi- 
vi (Ti  me  figure  di  Lucio  Malfari  Bolo- 
gnefe  efimio  Scolaro  di  Lodovico  Ca- 
iacci 

La  Beata  Vergine  ,  con  i  Santi 
Pietro  ,  e  Giovam  Batifta  nel  maggior 
Altare  è  della  Scuola   del  Barocci. 

M<9ria  Addolorata  col  Crifto  morto 
in  Grembo  ,  e  con  d'  intorno  i  Santi 
Fondatori  del  fudetto  Ordine  è  opera 
dcir  Arrigoni  . 

II  S    Filippo  Benizj  è  del  Centino  . 
In  faccia  a  Servi  trovafi  T  Ofpita- 

le  ,  il. quale  ha  una   bella    Chiefa  fab- 
bricata ora  di   nuovo  intitolata 

S      MARIA     DELLA 
MISERICORDIA 
Ove  neir  Aitar    maggiore    òeveCi 
d  4  por- 
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porre    un    nuovo   Quadro   con    Maria 

Vergine  e  gloria  di  Angioli  ,   che  ora 
(la    dipingendo  il  Cofta  . 

Vicino  a  quefta  in  un  Vicolo  vie 
]a    Chiefa  ParocchiaJe  detta  di 

S.    MARIA    IN    CORTE 

Nel  cui  maggior  Altare  V  Evange- 
lifta  S.  Luca  in  atto  di  dipingere  la 
Beata  Vergine  è  opera  del  medefimo 
Cofta   . 

Rientrandcfi  nella  Strada  Maeftra 
vedefi  il  Palazzo  Ricciardelli  ,  che  è 
una  delle  maggiori  Fabbriche  di  quefta 
Città  ,  dove  fi  ammira  una  numerofa 
raccolta  di  buone  Pitture  ,  ed  una  Stan- 
za nel  Piano  fuperiore  dipinta  daGiu- 
Teppe   Chamant   . 

Di  qui  portandofi  fuori  della  vici- 
na Porta  della  Città  vedefi  V  antica, 
e  fuperbo  Ponte  incominciato  da  Augu- 
fto  ,  e  terminato  da  Tiberio  ,  come 
rilevafi  dalle  fue  antiche  Infcrizipni  in- 
cife  nelle  fue  Sponde  ,  Di  qucfto  Pon- 
te parimente  ha  parlato  Tommafo  Te- 
manza  in  quel  Tuo  Libro  intitolato  -  - 
Aiittchttà  di  Kimtuo  -.  del  qual  Libro 
fi  parlò  da  principio  in  propcfito  dell* 

Arco 


Arco  d'  Aiigufto  ,  eflendo  queftoPon. 
te  una  delle  Antichità  di  Rimino,  del- 
le quali  parla  principalmente  il  Teman- 
za  . 

Paflato  quefto  Ponte  ,  ed  andando 
al  fine  del  Borgo  trovafi  la  Chiefa  de* 
Monaci  Cafinefi  dedicata  al  Martire ,  e 
Protettore  di  quefta  Città 

S.     GIULIANO 

Il  Martirio  del  Santo  neir  Aitar 
maggiore  con  quantità  di  fpiritofiiTime 
figure  e  un  prodotto  nobilifìTimo  del 
gran  Paolo  Cagliari  Veronefe  ,  di  cui 
pure  fono  i  due  Qiiadri  laterali  con  i 
Santi  Giorgio  Martire  ,  e  Lorenzo  Giu- 
fliniani   . 

La  Nunziata  nell'  Altare  a  man 
deftra  vien  creduta  opera  della  celebre 
Sirana  Bolognefe  Difcepola  di  Guido 
Reni  . 

Il  S.  Sebafliano  con  S.  Gregorio 
Papa   è  del   Centino  . 

S.  Mauro  Abbate  ,  che  dà  la  viflA 
ad  un  Cieco  è  delle  prime  opere  di 
Francefco  Mancini  da  S.  Angelo  in  Va« 
do  celebre  Allievo  di  Carlo  Cignani . 

li  Grillo  ,  e  la    Vergine    Addolo- 
rata 
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rata  lateralmente  dipinti  nei  due  Ova- 
ti  fono  di  Giufeppe  Pedretti   Bologne- 
fe  della  Scuola  del  Francefchini  . 

Il  S.  Pietro  ,  che  riceve  le  Chia- 
vi da  Chrifto  è  d'  incognito   Autore. 

Ritornando  in  Città  per  la  Stra- 
da Maeftra  ,  e  voltando  a  man  dritta 
fi  ritrova  la  Chiefa  Parocchiale  di 

S.     MARTINO 

Ove  nella  Volta  avvi  un  Catino 
ccn  molti  Angioli,  e  Puttini ,  che  fan- 
no corona  al  Santo  titolare  coloriti  dai 
due  Fratelli  Gicvan  Francefco,  e  Gae- 
tano Buonamici  Riminefi.  | 
L'  Aitar  maggiore  è  di  Niccolò  Frani 
gipani . 

La  depofizion  dalla  Croce  di  No- 
flro  Signore  è  copia  del  famofo  Origi- 
nale di  Federico  Barocci  ,  che  fi  vede 
in  Sinigaglia  fatta  nel  I589  da  Giu- 
lio Cefare  Gra/j  Arimincfe  Scolare  del 
medefimo  Barocci  . 

'        Lo  Spofalizio  di  S.  Giufeppe  è  o- 
pera  del    Corta  . 

Andando  più  avanti  fi  trova  sii  d' 
una  gran  Piazza  chiamata  il  Corfo  ,  il 
Duomo  ,  o  fia   la  Chiefa  Cattedrale  , 

che 
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che  fu  fondata  su  d'  un  Tempio  an- 
tico dedicato  a  Caftove  ,  e  Polluce  , 
come  dice  il  Filandro  nelle  note  a  Vi- 
truvio  ,  del  qual  Tempio  fi  veggono 
ancora  in  terra  giacenti  alquante  gran- 
di Colonne  di  Granito  •  Quefta  Chie- 
fa,  che  è  grande  ,  e  magnifica  ,  fu  rino* 
vata  da  Fondamenti  circa  Tanno  1668. 
dal  Cardinal  Federico  Sforza  Romano 
Vefcovo  di  quefta  Città  ,  ed  è  dedi- 
cata alla  Vergine  ,  e  Martire  Protet- 
trice di  quefta  medefima   Città  •) 

S-    COLOMBA 

La  Tavola  di  quefta    Santa    pofta 
nel  Coro    è  operazione  commendevole 
di  Criftofaro  Savolini  da  Cefena  . 

L'  Altare  a  man  deftra,  ove  rap- 
prefentafi  Coftantino  battezzato  da  S. 
Silveftro  Papa  è  di  Marco  Sanmartino 
Napoletano  ,  il  quale  verfo  il  fine  del 
paflato  Secolo  ,  qui  dimorava  con  mol- 
to credito  ,  e  parecchi  quadri  fece  per 
diverfe  Sale  di  quefti  Nobili  ,  che  fono 
molto  lodati,  maflìmamente  i  Paefag- 
gi  con  piccole   figure   . 

11    Quadro  con   S.  Carlo    Borom- 
meo  ,  che  ora  vedefi  appefo  nei  mur<> 

late- 
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laterale  di  quefta  Cappella ,  e  che  pri- 
ma (lava  nejr   Alcare  del  Crocefiflb   è 
operazione  del  celebre  Cavalier  Poma- 
rancio  . 

Il  Beato  Giovanni  Giieruli  Cano- 
nico  di  quella  Cattedrale  ,  che  è  porto 
nella  Capella  alla  finiftra  fu  colorito 
da  Angelo  Sarzetti  con  difegno  del  Ci- 
gnani  Tuo   Maeftro  . 

L*  Immagine  del  medefimo  Beato 
fopra  il  fuo  Sepolcro  è  opera  del  Cen- 
tino  . 

Lo  Spofalizio  di  S  Giufcppe  di- 
pinto con  molta  diligenza  in  Tavola 
moftra  a  piedi  il  nome  del  Tuo  Auto- 
re con  le  feguenti  Parole  Opus  hene^ 
dtóìt  1515; 

Il  Martirio  di  S.  Prifca  nel  Qua^ 
dro  deir  ultima  Capella  fu  vivacemente 
crprefTo  da  Giufeppc  Marchefi  Bolo- 
gnefe  detto  S^nfone  . 

A  mano  riniflra  del  Duomo  tro- 
vafi  V  Oratorio  del 

SANTISSIMO    SACRAMENTO. 

Qiiefto  Oratorio  ha  nell'  Aitar  mag- 
giore il  Qi-iadro  di  N.  S.  nelTOrto  co- 
lorito à  chiaroicuro  ,   il    qual  Quadro 
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è  attorniato  da  panneggiamento  ,  ed 
il  tutto  è  opera  di  Antonio  Santi  A- 
riminefe  ,  che  morì  in  Vinegia  affai 
Giovane  ,  e  che  era  fiato  uno  de*  mi- 
gliori  Difcepoli   del  Cigna  ni  . 

A  mano  <^eftra  del  Duomo  fi  ri- 
trova la  Fortezza  fabbricata  da  Sigif- 
mondo  Pandolfo  Malatella  ,  il  quale 
volle  che  fi  chiamaffe  Cartel  Sigifmon- 
do  ,  come  da  vane  Infcrizioni,  che  fo- 
no in  effa    ,  apparifce  . 

QiieOa  Fortezza  fu  fabbricata  1* 
anno  1446.  y  come  apparifce  dalle  me- 
defime  Inscrizioni ,  e  da  una  gran  Me- 
daglia ,  che  s*  ha  d'effa,  ma  la  F.^b- 
brica  ora  fembra  diverfa  ,  effendole  (la* 
ti  levati  al  tempo  d'  Urbano  Vili:  i 
Merli  ,  ed  effendole  dopoi  fiato  slì  di. 
fopra  fabbricate  varie  abitazioni  ,  on- 
de ora  non  fi  crederebbe  così  forte  , 
come  fu  creduta  allora,  effendod*Ar- 
chittetura  di  Roberto  Valturio  Arimi- 
refe  >  che  fcriffe  ^e  re  mi l turi  in  un 
libro  in  foglio  al  medefimo  Sigifmon- 
do  Malatefia  .  Qiiefto  Valturio  è  fe- 
polro  in  una  Caffa  di  Marmo  al  di  fuo- 
ri del  Tempio  di  S.  Francefco  . 

Di  qui  pciffando  alla  Piazza  chia- 
mata della  Fontana  ,  in  mezzo  d*  cila 

fopra 


fbpra  una  gran  bafe  di  marmo  fa  di  Te 
magnifica  pompa  la  Statua  di  Bronzo 
di  Paolo  V.  Rorghefe  perfettamente 
lavorata  in  Roma  dal  celebre  Sculto- 
re Niccolò  Cordiéri  Lorenefe  detto  il 
Franciofino  riferita  dallo  Storico  Ba- 
glioni  nella  vita  del  medefimo  Cordié- 
ri alla  pag»    109. 

Sulla  Piazza  della  Fontana  trovali 
il  Palazzo  del  Pubblico  ,  il  quale  è 
molto  magnifico  ,  avendo  fotto  un  bel- 
lifTimo  Loggiato  ,  di  cui  i  primi  cin- 
que Archi  funo  Cottici  ,  e  foftengono 
il  Teatro  del  Pubblico  ,  che  è  un  bel 
Teatro  >  il  quale  fu  dipinto  nuova- 
mente in  quanto  alle  Scene  da  Giu- 
feppe  Chamant  ,  che  è  ftato  ài  fopra 
varie  volte  mentovato  . 

Il  Luogo  dove  ora  è  il  Teatro  , 
era  anticamente  una  gran  Sala  ,  nella 
quale  ^\  raggunava  il  gran  Configlio  ^ 
quando  quella  Citta  ,  prima  de'  Mala- 
tefti  (i  governava  a  modo  di  Repub- 
blica popolare  ,  battendo  allora  mone- 
ta coir  Immagine  ài  S  Godenzo  ,  e 
con  quella  di  S»  Giuliano  Protettori 
di  quella  Città  . 

In. fondo  del  fopradetto  Loggiato  , 
Maria  Vergine    Annunziata  dalT    An- 
gelo 
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gelo  colorita  fui  muro  a  frefco  ^  fi  ere- 
de  del   Centine  . 

Dopo  il  primo  Ramo  di  Scala  , 
Federico  Zuccheri  dipinfe  a  frefco  Ma- 
ria Vergine  col  Bambino  j  e  i  S.  S. 
Protettori    della  Città   . 

.  Nella  Cappella  del  Magiftrato  il 
Corta  ha  dipinta  nel!*  Altare  la  Conce- 
zione di  Maria  Vergine  adorata  da  va- 
rj  vivacifTimi  Angioletti   . 

In  faccia  del  Palazzo  del  Pubbli- 
co fi  ritrova  un  magnifico  Porticato  y 
che  ferve  per  la  Pefcheria  >  fabbrica 
fatta  modernamente  ,  come  mofira  1* 
Infcrizione  portavi    fopra 

Tra  la  Pefcheria  ,  e  il  Palazzo 
del  Pubblico  fi  ritrova  la  Fontana  -,  la 
quale  fu  eretta  al  tempo  di  Paolo  III. 
Papa  Qiierta  è  copiofa  di  medita  ac- 
qua buona  da  bere  ^  e  ne  dà  una  por- 
zione alla  Pefcheria  • 

Un  poco  più  avanti  vede(ì  un  al- 
tra Fontana  detta  il  Fontanone  ,  che 
ferve  per  abbeverare  i  Cavalli  ;  fo'^ra 
di  quefto  Fontanone  vi  è  un  Bambino 
di  Bronzo  al  naturale  ,  che  è  di  lavo- 
ro antico  • 

Parimente  in  faccia  al  Palazzo  del 
Pubblico  trovafi  la  Chicfa  moderna  di 

S. 
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S.    MARIA     DEL    SUFFRAGIO  . 

Tutte  le  Dipinture  negli  Altari 
fono  di  Angelo  Sarzecti  . 

Una  Concezione  di  Maria  Vergi- 
ne collocata  in  un  muro  laterale  è  di 
Bartolommeo  Pianori  Bolognefe  Allievo 
dell*  Albano  . 

-i^r^^  Non  molto  lontano  dalla  Chìefa 
del  Suffragio  fi  ritrova  il  Palazzo  Bei- 
monti  >  che  fu  fatto  fabbricare  con 
buon  Difegno  da  Monfignor  Pavoni 
Ariminefe  intimo  famigliare  del  Pon- 
tefice Paolo  V.  Qiiefto  Palazzo  che 
è  grande  ,  e  molto  capace  vien  ora 
pofTeduto  la  metà  dai  Signor:  Marche- 
fi  Sacrati  di  Ferrara  >  e  1'  altra  metà 
dalla  nobilifiìma  Cafa  Belmonti,  ed  u- 
no  de*  padroni  di  quello  fu  Monfi- 
gnor Belmonti  Prelato  Domeftico  del 
Regnante  Somm»  Pontefice  Benedet- 
to XIV 

Andando  più  avanti  per  la  Strada 
maefira  dalla  parte  deftra  fi  ritrova  la 
Chiefa  Parocchiale  di 

S.    MARIA     IN    ACUMINE  • 

Detta  volgarmente  la  Gomma  per 

cor- 
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corruzione    di    S»  Maria    in   /^cumine  ^ 

opure  ih  Af-cumine  ,  come  alcri  voglio- 
no da  certi  Archi  sii  cui  credefi  fonda- 
ta ,  o  pur  meglio  da  S.  Maria  in  A- 
gone  ,  giacché  nell'  Altare  maggiore  fi 
ritrova  il  Tranfito  di  Maria  Vergine 
colorito  fui  muro  con  buona  pratica  a 
frefco  da  Federico   Zuccheri    . 

I  S.  S.  Antonio  Abbate  ,  ed  Eli- 
gio  Vefcovo  fono  del  Centino  . 

Jn  un  Chia^uolo  vicino  a  quefta 
Ciiiefa  trovafi  V 

ORATORIO  . 

Chiamato  anch'  elfo  della  Gom- 
ma .  Qiiefto  ha  otto  Quadri  grandi 
iftoriati  di  alcuni  fatti  àcìh  Scrittura. 

Mosè  che  rifana  le  Turbe  morfi- 
cate  da*  Serpenti  ,  e  Davidde  ,  che 
uccide  il  Gigante  fono  del  Centino  . 

David  Penitente  è  del  fopra  no- 
minato Carlo    Leoni  . 

Mosè,  che  fa  fcaturir  P  acqua  dal- 
la pietra  ,  e  la  Storia  di  David  ài  rin- 
contro fono  del   Codnni  . 

David  che  fuona  la  Cetra  avanti 
a  Saule  ,  il  pafìTaggio  del  Mar  Roffo  , 
c  r  altra  Storia  >  che  fegue  y  fono  di 
e  un 
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un  tal  Monsù  Abramo  Qltramoncano, 
il  quale  circa  il  165O  per  qualche  tem- 
po in  Rimino  fi  tratenne  ,  e  fece  di- 
ve.rfe  Tavole  d'  Altare  ,  ed  altri  CVia- 
dri  grandi  ,  che  veggjnfi  nelle  Sale  di 
Cafa   Bianchelli  ,  e  di  Cafa  Nanni  . 

Il  Mosè  ,  e  il  David  laterali  ali* 
Altare  fono  di  mano  deir  Arrigoni  , 
di  cui  è  parimente  Io  Stendardo  am- 
mirato  con  tanto  applaufo  in  Roma, 
allor  che  ivi  con  ricchi  ornamentif  fe- 
ce la  fua  coraparfa  in  occafione  del  Giu-v 
bileo  deir  anno  Santo  1600  Qi,iefto 
Stendardo  è  defcritto  ,  ed  è  molto  com- 
mendato dal  Clementini  nel  Tuo  trat- 
tato de'  Luoghi  Pii  a  Pag.  ili.  Tom.  i. 

In  faccia  alla  Ch'efa  della  Gom- 
ma vedefi  il  Palazzo  Zollio  ,  dove  fi 
ritrovano  da  venti  Quadri ,  che  conten- 
gono parte  Iftorie  Sagre  ,  e  parte  I- 
ftorie  Profane  ,  che  a  defcriverle  tut- 
te farebbe  imprefa  molto  lunga,  e  tut- 
te quefte  opere  ,  che  fi  pofTono  chia- 
mare un  Tcf;)ro  della  Pittura  ,  fono 
lavoro  del  fa  nofo  Giovan  Francefco 
Barbieri  da  Ccrnto  chiamato  volgarmen- 
te il  Guerci  no 

Di  quefta   Famiglia  Z  3IIÌ0  ora    è 
Vefcovo  di  quefta  Città  Monfig    Marc* 

An- 
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Antonio  Zollio  Prelato  digniffimo  ,  e 

che  ha  foftenuce  varie  cariche  con  de- 
coro per  la  Santa  Sede    • 

Poco  diftante  di  qui  trovafi  la  Chi* 
cfa  di  S.  Giovanni   Evangelifta  uffizia- 
ta  da  numerofa  Famiglia  de'    Padri  A- 
goftiniani    ,    e   perciò     comunemente 
detta 

S.     AGOSTINO 

Ove  nel  Soffitto  fornito  di  molti 
Stucchi  efeguiticol  difegno  di  Ferdinan- 
do Bibbiena  dipinfe  fpiritofanientea  fre- 
fco  Vittorio  Bigari  Bolognefe  ,  e  nel- 
lo fteffo  modo  pure  egli  fece  le  due  lu- 
nette del  Coro  con  varj  Pattini  nelk 
Volta  del  medefimo  Coro  . 

Il  Martirio  di  S.  Giovam  Batifia 
nell*  Aitar  maggiore  è   dell*  Arrigoni  . 

Il  Padre  Eterno  nel  Frontifpizio 
deir  Ornamento  è  del  Padre  Cefare 
Pronti  Agoftiniano  Difcepolo  del  Guer- 
cino  . 

Il  S.  Tommafo  da  Villanuova  è 
uno  de  più  gentili  Parti  del  rinomato 
Cavalier  Marc*  Antonio  Francefchini 
Bolognefe  .  Il  Panneggiamento  ,  che 
gli  è  d*  intorno  con  due  grand*  Angio- 
li ,  che  Io  foftentano  fu  dipinto  da  Fi- 
e  z  lippo 
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lìppo  Pafquali  Forlivefe   amendue  già, 
valorofi  Difcepoli  del  Cignani  . 

Il  lodatififimo  Prefepio  in  faccia  a 
qiieft'  altare  è  di  Giacomo  Palma  ju- 
niore  Veneziano,  ed  il  Panneggiamen- 
to d'  intorno  è  del  Sanfone  Boiognefe 

La    Tavola    delia    Cappella  detta 
della  Madonna  della  Cintura  è  di  ma- 
no di  Giorgio  Picchi  da  Cartel  Duran- 
te già  Scolaro  del  Barocci  . 

Il  S.  Giovan  da  S.  Faconda  è  del. 
Coda  ,  efTendo  la  prima  opera,  che  nel- 
la fua  Patria  efpofe  al   Pubblico  - 

Non  molto  difcofto  dalla  Chiefa 
di  S.  Agoftino  in  Cafa  Banditi  veggon* 
fi  molte  buone  Pitture  . 

Vicino  a  S.  Agoftino  trovafi  un  O- 
ra torio  ,  e  Confraternità  di 

S  .    GIACOMO 

L*  Aitar  maggiore  dedicato  a  que- 
fto  S  Aportolo  ,  che  fcorgefi  portato 
in  Cielo  dagli  Angioli  è  una  lodatilTi- 
ma  opera  dell'  egregio  Simon  Cantari- 
ni  da  Pcfaro  . 

Vicino  parimente  a  S.  Agoftino  > 
ma  dalla  parte  finiftra  trovafi  la  Chiefa 
Parocchiale  de' 

SS. 


SS.    GIOVANNI  ,  E  PAOLO 

Quefla  ChìcCsi  ^  che  è  fiata  nuo- 
vamcnce  riedificata  con  buona  Architef 
tura  col  dftgno  del  Cavalier  Buona- 
mici  ,  altro  per  ora  non  contiene  per 
conro  della  Pittura  ,  che  il  Quadro  dell* 
Aitar  maggiore  con  il  Martirio  de*  fud* 
detti  Santi  di  mano  dell' Arrigoni .  ^,^^ 

Poco  diilante  da  quefta  Chiefa  ^vF 
è  P  Abitazione  de*  Signori  Soardi  nel- 
la quale   fi  ofiervano  fcelte  Pitture. 

Camminando  più  avanti  trovafi  la 
Chicfa  di 

S  .    BERNARDINO 

Qiiefta  Chlefa  è  uffiziata  da*  Padri 
Minori  Ofiervanti  di  S.  Francefco,  la 
quale  in  cggi  è  ftata  rinovata  ,  ed  ab- 
bellita .  Ha  r  Aitar  primo  a  man  de- 
Ara  con  S  Bernardino  avanti  del  Pa- 
pa ,  cui  prefenta  la  Regola  della  Tua 
Religione  ,  e  queilo  Quadro  è  di  mano 
dell*   Arrigoni  . 

Nfll'  Aitar  ,  che  fiegue  vedefi  S, 
Margherita  da  Cortona  ,  S.  Pietro  Re- 
gaLito  ,  e  in  alto  la  Beata  Vergine  y 
che  fono  d'  Ercole  Graziani  Bolognefe., 
Dircepolo  del  Cavalier  Greti ,  ed  in  og- 
gi eccellente  Maeftro  .  H 


^11  Quadro  con  ì  Safitì  Giovan  da 
Capiftrano  ,  e  Parquale  Bailon  nell'Ai- 
tare  dalla  parte  del  Vangelo  ;  Qiiellò 
di  S.  Prancefco.)  che  riceve  le  Stim- 
inate  ,  e  P  ultimo  con  S.  Diego,  che 
illumina  un  Fanciullo  cieco  fono  tutte 
pregiatifTime  opere  del  Cavalier  Dona- 
to Greti  Bolognefe  ,  che  di  fopra  fi  è 
mentovato  • 

Ritornando  fulla  Strada  Maeflra , 
e  voltando  a  man  deftra  fi  ritrova  la 
Chiefa  delle  Monache  di 

S.    CHIARA 

Qiiefta  ha  ntìV  Altare  maggiore  1* 
Immagine  di  S.  Chiara  in  atto  di  di- 
fcacciare  i  Saracini  ,  la  quale  fu  dipin- 
ta da  Angelo  Sarzetti. 

Ncir  Aitar  laterale  la  Refurrezlo- 
ne  di  Gesù  Grido  è  della  Scuola  del 
Barocci  . 

Profeguendo  avanti  fi  vede  il  Mo- 
naflero  ,  e  la  Chiefa  ài 

S .     MATTEO 

Nel  maggior  Altare  ,  Crifto  che 
chiama  dal  Telonio    detto  Santo    è  di 

Cui* 


71 
Guido  Cagnacci  ;  di  <3ucfta  Pittura  ne 
ha  parlato  iJ  Cofta  in  quel  fuo  Opu- 
fcc  lo  che*  contiene  alcune  Memorie  ef- 
pcfte  in  varie  lettere  intorno  l'Opere, 
vero  nome  cognome  ,  e  Patria  di  ef- 
fu  famofo  Pittore  Guido  Cagnacci  ,  il 
quale  Opufcolo  è  inferito  nel  Tomo 
4.7:  degli  Opufcoli  del  Padre  Calogie- 
rà  ,  Campato  in  Venezia  preflb  Simo- 
ne Occhi   neJr  anno   1752: 

Ufcendo  fuori  della  Porta  di  S. 
Andrea  lontano  un  miglio  dalla  Città 
fi  trova  il  deliziofo  Colle  di  Covignano, 
nel  quale  fono  tre  Monafteri  ;  Il  Pri- 
mo è  abitato  da  numerofa  Famiglia  de^ 
Padri  Minori  Ollervanti  ,  la  cui  Chic* 
fa  è  intitolata  la 

MADONNA    DELLE    GRAZIE*^ 

'."  'La  mìracolofa  Immagine  di  Maria 
tergine  Annunziata  dall'  Angelo,  che 
fi  venera  nel!'  Aitar  maggiore  non  è 
di  mano  del  celebre  Giotto, come  fcrif- 
fé  il  (Jlementini  per  effere  d^tta  Im- 
magine colorita  in  Tela,  e  non  in  Ta- 
vola 5  la  quair  invenzione  di  colorire 
in  Tela  fu  trovata  200:  anni  in  circa 
dopo  U  Morte  di  Giotto  .  Potrcb- 
e  4  be 


7* 
be  però  eflerc  una  Copia    tratta  di  wn 
Originale  dello    fteflb   Autore  . 

Il  Quadro   con  la   Natività  di  No- 
ftro  Signore  poflo  nel    Coro  è  uno  de 
foliti  dipinti  dal  noftro  Arrigoni  . 

I   'due   Chioftri  del   Convento  fre- 

*giati  nelle  Lunette  da  Mifteri  di  Maria 

Vergine  ,  e  de*  fatti    di   S.    Francefco 

furono  parti  del  Vifacci  da  Urbino,  Di- 

fcepolo  di   Federico  Barocci  . 

Nel  più  alto  del  Colle  trovafi  il 
gran  Moaaftero  ,  e  Chiefa  de*  Monaci 
Olivetani   detta 

S  .     MARIA     DI     SCOLCA 

Ne*  primi  due  Altari  ,  P  uno  in- 
contro r  altro  il  rinomato  Padre  Ce- 
fare  Pronti  Agofliniano  Ariminefe  vi  ef- 
figiò in  uno  S.  Benedetto  con  i  Santi 
Mauro  ,  e  Placido  ,  e  neir  Altro  il 
Beato  Bernardo  Tolomei  Fondatore  di 
quefta  Congregazione  detta  degli  Oli- 
vetani . 

L'  Altare  della  Nunziata  è  del  Na- 
gli   detto  il  Centino  . 

La  Santa  Francefca  Romana  è  di 
flilc  Bolognefe  ,  ed  alcuni  intendenti 
r  anno  creduta  del  GeiTi  Allievo  di 
Guido  Reni  .  Una 
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Una  delle  più  ìnfignì    Tavole    dì 

Giorgio  Vafari  fi  è  quella  dell'  Aitar 
maggiore  ,  che  egli  dimorando  in  que- 
fio  Monaftero  dipinfe  ,  e  da  lui  {ùde» 
fcritta  nella  propria  fiia  Vita  (  Parte 
terza  pag:  39^:  ;  .  Porta  efla  TAdo- 
razione  de'  Magi  ,  ne  potendo  in  quel- 
la comprendere  tutta  la  Tua  vafta  Idea> 
vi  aggiunfe  due  Qiiadri  laterali  con  Uo- 
mini, Cavalli  5  e  Cammelli,  Equipaggi 
grandiofi  de'  Magi  fudetti  .  Anche  d" 
intorno  la  Cappella  vi   dipinfe  a  frefco 

.Profeti,  e   Sibille   ,  così  nella  Cupola, 
ovvero  Tribuna   vi  fece  altre  Pitture  ;, 
le  quali  più  ora.  non  fi  veggono  ,  poi- 
che  per  efierfi  alquanto  fcrofta te  furono 
coperte  di  bianco  . 

L'antica  Cappella  unita  alla  Sagre- 
flia  ha  n'^'il'  Altare  un  Quadro  con  S. 
Girolamo  S.  Sebafliano  ,  e  S.  Loren- 
zo vien  creduta  opera  di    Pietro   Peru- 

■  gi^o 

Nella  volta  di  quefta  Cappella  vi 
fono  antiche  Pitture  colorite  a  frefco, 
delle  quali  non  è  noto  T  Autore,  ma 
non  portano  fcco  loro  gran  merito  da 
eficre   molto  oflervate  . 

Neir  ultima  fommicà  del  Colie  av 
vi  il  Convento,  e  Chiefa  de' 
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PADRI    ROMITI 

Di  S.  Girolamo  deìla  Congrega- 
zicne  dei  Beato  Pietro  Gambacorti  da 
Pifa  .  NeJr  Aitar  maggiore  di  quefta 
Chiefa  fìi  dipinto  il  Santo  fuddetto  da 
G'rolnmo  Cialderini  da  .Urbino  ,  che 
a  pie  del  Qiiadro  vi  fcriiìe  il  fuo  nò- 
me  nel  1637  V  rM 

Altre  Chiefe  qui  potrebbofììi  iìio. 
minare  ,  che  fono  nelle  Ville  del  Sig; 
Marchefe  Buonadrata  ,  Sig:  Conte  Val- 
loni ,  e  Sig:  Conte  Garampi  ,  le  qua- 
li  certamente  anno  il  loro  merito,  ma 
per  brevità  fi  tralafciano  . 


aggiunta 

**  '  Alla  pag:  zi:  fi  dcbbe  aggiungere, 
che  nel  Refettorio  deVPcidri  Canonici 
Lateranenfi  fi  ritrova  una  delle  miglio- 
ri Opere  di  Giovanni  Laurentini  Ari- 
minefe  detto  V  Arrigoni ,  e  quefia  rap- 
prefcnta  Gesù  Criflo  ,  allorché  dopo  la 
fua  rifiirrezione  ,  ù  fé  vedere  per  la 
terza  volta  a'  fuoi  Difcepoli  fui  Lido 
ÒQÌ  Marc  di  Tiberiade  . 

IN- 


I  N  D  l  e  E 

ALFABETICO  ,   E  CRONOLOGICO 

De*  principali  Pittori,  Scultori ,  ed  Ar- 
chitetti y  che  anno   operato    per    le 
Chiefe  ,  ed  altri  luoghi  della  Cit- 
tà  di  Rimino  :    D^   alcuni  fono 
notate  tutte  le  opere  ,  e  d'  al- 
cuni altri  le  più  riguar- 
devoli . 


Agoftino  Mitelli  Bolognefe  d'Anni   51.  morì 

in  Ifpagna  alia  Corte  di  Filippo  IV. nel  i  660 

pag.  27.  45- 
Alfonfo  Torreggiani  Bolognefe  vivente  pag. 53^ 
Angelo  Arlotti  Ariminele  vivente  pag  54. 
Angelo  ^/lichele  Colonna  morto  in  Bologna  d* 

anni  87.  nel  1687.  pag.  27.  45. 
A  ngelo  S  arzetti  Arjminefe  ville  nel  1  7C0.  pag- 

14.  26.  66.  70. 
Andrea  Bofcoli  Fiorentino  nato  nel   1553.3  e 

morto  nel  i6c6.  pag.  19.  37. 
Andrea  Barbiani   di  Ravenna  vive  nelP  anno 

prefente  pag.  53. 
A  ndrea  Schiavone  nato  nella  Dalmazia  V  anno 

I  52.Ì.  3 e  morto  nel  1582.  pag.  38. 
Antonio  Puglieichi  Fiorentino  finì  di  vivere 

circa  il  1730.  pag.  52. 
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Antonio  Santi  Ariminele  morì  in  Venezia  affai 

giovane  nel  1700.  pag.61. 

B 

Bartolommeo  Cefi  Bolognese  morì  d*  anni  79. 

nel  i67  5.  pag.  17.  iz. 
Bart-olommeo  Pianoro  fiorì  nel  fecole  i6oo.  pag. 

64. 65. 

C 
Carlo  Leoni  Ariminefe  finì  di  vivere  nel  17CO. 

pag   35- ^5- 
Cav.  Criftoforo  Roncalli  dalle  Pomarancìe  in 

Tofcana  d*  anni  74.  mori  in  Roma  nelT  dnno 

1626.  pag.  60. 
Cav.  Donato  Greti  mori  in  Bologna  nel   1747» 

pag.  33-  70- 
Cav.  Giacinto  Brandi  da  Poli  mor]  d'anni  6S. 

nel  T691  .pag.  51. 
Cav  Giovan  Francefco  Buonamici   Ariminefe 

vivente  in  patria  pag.  45.  69. 
Cav.   Marc'  Antonio  Francefchini  Bolognefe 

vifle  anni  Si.  ,  e  mori  nel  j 717.  pag-  38.  67 
Claudio  Ridolfi  Veronefe  morto  d'anni  84. nel 

644-   pag    14. 

Cridoforo  Savolini  da  Cefena  vivea  nel    1680. 
pag   30-  59- 

D 
Domenico  GhirlandaioFiorentino  viffe  anni  817 
e  morì  nel  i493-  pag-  47. 
E 
Elifabetta  Sirani  Bolognefe  d'anni  16.  finì  di 
vivere  con  fofpetto  diVeleno  nel  1  593pag.5  7 
Ercole  Oraziani  Bolognefe  vive  in  patria   pag- 
69. 

Fé. 
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Federico Zuccari  nato  in  S.  Angelo   in  Vado 

nell'  anno  i  54506  morto  in  Ancona  nel  1 609» 

pag.  49-  6j.  65. 
Filippo  Pafquali  Forlivefe  viffe  nel   1 600.  pag. 

68. 
Francefco  Albano  Bjlognefe  morto  in  età  di  8* 

anni  nel  1660.  pag.  55. 
Francefco  Galli  Bibiena  Bolognefe  mori  d'anni 

80.  nel  1739.  paor.  51. 
FiancefcoGeflì  fiori  in  Bologna  Tua  Patria  nel 

1600.  pag.  72* 
Francefco  dal  Borgo  S. Sepolcro  fioriva  nei  1446. 

pag  30. 
Francefco  di  Luca  Longhi  Ravenate  vifle  nel 

Secolo  1600.  pag.  26.  30. 
Francefco  Mancini  di  S. Angelo  in  Vado  viven- 
te in  Roma  pag.  57. 
FrancefcoStringa  Modanefe  fiori  nel  i650.pa|;. 

ZI. 

G 

Gaetano  Stegani  Bolognefe  vìvente  pag.  34- 
Giacomo  Palma  il  Giovane  Veneziano  d'anni 

84'  mori  nel  i6i8.  pag.  68. 
Giacomo  Robufti ,  detto  il  Tintoretto,  viflTe  an- 
ni  81.   ,  e   mori  in   Venezia  fua  Patria  nel 

1594.  pag.  48. 
Giacinto  Garofanini  Bolognefe  vivea  nel  1700. 

pag.  50. 
Giorgio  Picchi  da  Ca^el   Durante  vivea  nel 

I  595-  pag  11.  68. 
Giorgio  Vafari  d'   Arezzo  nato  nel  1511.  ,  e 

morto  in  Firenze  1'  anno  1  5  4.  pag.  rg.  73 
Giotto  Fiorentino  morì  iefla^jCnario  nel  1336. 

pag.  31.  47.71.  Gio- 
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Giovam Bellino  Veneziano  morì  d' anni  60.  nel 

1514.  pag.  3»-      ,     ^   ^ 
Giovanni  Anaftaftdi  Sinigaglia  morì  d'anni  50 

nel  1704-  pag.  jo. 
Giovam  Batifta  Bolognini  da  Bologna  vifle  ann» 

77  ,  e  mori  nel  I  688.  pag.  20. 
Giovam  Batirta  Colla  Ariminefe  vive  in  Patria 
nel  anno  prefence  pag.  23.  27.  34.  42.  46.  51 . 
52.  5g.  68. 
Giovan  Francefco  Barbieri  detto  il  Gaercino  . 
nato  nella  Terra  di  Cento  1*  anno  1590.  ,  e 
morto  in  Bologna  nel  1666.  pag.  27.  35.  66. 
Giovan  Francefco  da  Modigliana  ,  detto  il  Pic- 

tor  dì  Forlì  fior]  nel  i  550.  pag.  49- 
Giovan  Francefco  Nagli  ,  detto  il  Centine,  na  • 
to  in  Cento  ,  e  morto  in  Arimino  ,  ove  acc 
fato  fcmpre  dimorò;fiorl  nel  1 650.  pag.  1 8.2 
32.  38.  50.  55.  57.  67.  6g.  71.       ^        ^ 
Giovanni  Laurentini  detto  1' A  trigoni  Arimi- 
nefe vivente  nel  1600.  pag.  32.  48.  49.  55.  67 
69.  7*-  74. 
Girolamo  Donini  nato  inCorreggio  l'anno  1687 
morto  in   Bologna  ,  ove  fempre  dimorò  ne* 
^745.  pag-  30.  33- 
Giufeppe   Mazza    Bolognefe  vivea  nel   1715. 

pag.  3S 
G  iufeppe  Marchefi  detto  Sanfone  vive  in  Bolo- 

gna  fua  Patria  pag.  37-  60.  68. 
Giufeppe  Pa (feri  nato  in  Roma  l'anno  1654, 

pag.  39. 
Giufeppe  Pedretti  Bolognefe  vivente  pag.  58. 
Giufeppe  Chamant  Lorenefe  vive  nella  Corte 
del  Regnante  Imperadorc  Francefco  I.  pag. 
30.  37-  5^   6». 

Gui- 
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Guido  C32;n:icci  nato  in  S>   Arcingelo,   Terra 
pocodiftante  da  Ri  mino  V  anno  t6oi  .,e  mor- 
to in  Vienna  alla  Corte  di  Leopoldo  Impera- 
dorè  neX  1681.  pag.  io.  24-  49-  51-  7>' 
L 

Leon  Batilla  Alberti  GentiluomoFìorentino fio- 
rì nel  145C.  pag.  ^%. 

Lorenzo  Genari  Ariminefe  vifle  nel  x  650.  pag- 
14. 

Lucio  Maflari  Bolognefe  morì  d'  anni  64.  ne!l' 
1633.  pag.  55. 

M 

Matteo  Zamboni  Bolognefe  vivente  nel   t650* 
pag.  50 

Marco  Marchetti  da  Faenza    morì   in  Roma  a 
Servigi  di  Gregorio  XHT.  nel    1  580.  pag.  4i;- 

Marco  Sammarcino  Napoletano  vivea  nel  1680. 
pag.  59. 

Monsu  Abramo  oltramontano  vivente  nel  1650 
pag.  66. 

Niccolò  Cordieri  Lorenefe  dettoci!  Frnnzefino  j 
mori  in  Roma  d'  anni  45-  nel  161 1   pag.  62. 
P 
Padre  Cefare  Pronti    Agortiniano    Ariminefe» 
detto  il  Padre  Cefare  da   Ravenna  dall'  ef- 
fer  paiTato  ad  abitate  in    quella   Città,  dove 
morì  di  Si.  anni  nel  170S.  pag.  27.67.  72. 
Padre  Cofimo  Piazza  Cappuccino,  nativo  di  Ca- 
ftelfranco  ,  morto  in  Venezia  d'  anni   64.  nel 
1611.  pag.  24. 
Padre  Giufeppe  AMemani  da  Coreegio  M.nor 
Conventuale  j  morto  in  Ariminoin  età  d'an- 
ni 64.  nel  1739-  pag.  29. 

Pa- 
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Paolo  Caliari  Vcronefe  ,  detto  Paolo  Veronefe 
d'  anni  56.  mori  in  Venezia  nel  1  sSS.pag.  57. 

Pietro  Perugino  d'  anni   78.  fini  di  vivere  nel 

1514.  p.ig-  31-  73- 
Pietro  Rotari  Veronefe  vive  nelP  anno  cor- 
rente paz.  51. 

Roberto  Valturio  Ariminéfc  vivea  nel  1446, 
pag.  61. 

S 
Simon  Cantarini  da  Pefaro  morto  in  Verona  iu 
età  di  36.  anni  nel  1648.  pag.  33.  68. 
T 
Tiziano  Veccellio  nacque  in  Cadore,  Terrà  ne' 
confini  del  Friuli  vilfe  anni  99., e  morì  in  Ve- 
iiezia  tocco  dal  contaggio  del  1  576.   pag.  53. 
Tommafo  Temanza  Architetto  Veneziano  vi- 
vente pag.   II.  56. 

V 
Vincenzo  Pifanelli  Boiognefe  vifle  anni  67.  ,  e 

morì  nel  1  661.  pag.  52. 
Vifacci  da  Urbino  viveva  nel  1  550.   pag.  19.  72. 
Vittorio  Bigari  Boiognefe  vive  nel  corrente  an- 
no 1754.  pag.  67. 

Z 
Zeno  Veronefe  vifle  /lel  1500.  pag.  12. 

Vidit  P.  Àloyjtus  Kogarola  Soc  Jefu  Theolog» 

Die  13.   Mai]  »7  54. 
Imprimatur  F.  Dominicus  Laurentius  Bottini  S. 
Theol.  Magift.  ,  Vetuji^  Civitatis  Arimini  Theo^ 
logus  ,  Ì31  Vicariuj  G^neralij  J".  Officìi  Arimini . 


Sforni      <ii}^Q 


lì)  li 


^^■ 


/ 


^^m 


^r-i 


